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Presidenza del Vice Presidente 5 PATA RO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia l'ettura del prooesso verhale.

p O E R I O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridian.1.
del 18 febbraio.

P RES I D E N T E. Non ,essendovi os~
servazioni, il processo verba,le è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef~
fettuate votazioni mediante prooedimento
eleHronico.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

{( Riforma del diritto di famiglia» (550), di
iniziativa del deputato Reale Oronzo ed
altri; Castelli ed altri; lotti Leonilde ed
altri; Bozzi ed altri (Approvato dalla 4a
Commissione permanente della Camera
clei de put ati) ;

{( Riforma del "diritto di famiglia"» (41),
d'iniziativa del senatore Falcucci Franca;

({ Conservazione deHa cittadinanza italiana
da parte della donna che contrae matri-
monio con straniero» (1595), d'iniziativa
del senatore Branca ed altri

P RES I D E N T E. L'ordine del giorne>
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge: {( Riforma del diritto di famiglia »,
di iniziativa del deputato Reale Oronzo ed al~
tri; Castelli ed altri; lotti Leonilde ed altri;
Bozzi ed altri, già approvato dalla 4d Commis~
s,ione permanente deUa Camera dei deputa~
ti; {( Riforma del" diritto di famiglia" », di
iniziativa del senatore Falcucci Franca; « Con~
servazione della cittadinanza italiana da par-
te della donna che oontra:e matrimonio con
strani,ero », d'iniziativa del senatore Bi"anca
ed altri.

Ricordo che sono stati aocantonati smora
gli emendamenti O.O. 1, 154. O. 1 e 155. O.2',

Discussioni, f. 1446.

nonchè gli a'rtricoli 5, 9, 13, 42, 52, 85, 94, 102
e 128, con gli emendamenti ad essiI'iferiti..

Ricordo altresì che è stato approvato l'e~
mendamento 40. 0.1 con ,l'esp1icita :riserva
diinserirlo fra le norme 1Jransitori,e e finali.

Passiamo all'esame dell'articolo 158. Se ne
dia lettura.

p O E R I O, Segretaria:

Art. 158.

L'articolo 406 del codice civile è sostìtuito
dal seguente:

« Art. 406. - Pracedimenta .per la dichia~
razione di affiliazìone. ~ Il giudice tutelare,
prima di provvedere sulla domanda di affi~
liazione, raccoglie informazioni sulle condi~
zioni familiari, morali ed economiche del
richiedente, sul modo con cui ha provveduto
al mantenimento ed all'educazione del mino~

I re, sulle condizioni fisiche, morali ed mtel~

lettuali di questo. Deve inoltre sentire l'isti~
tuta presso il quale il minore fu ricoverato,
o dal quale fu assistito, i prossimi parenti
del medesimo, il minore stesso, nonchè il
coniuge del richiedente se questi è separato.

Il giudice tutelare può prescrivere norme
per la istruzione, il mantenimento e l'educa-
zione del minore.

U provvedimento che .accoglie la domanda
di affriliazione è omologato dal tribunale,
sentito H pubblico ministero, ed è annotato
a mal'gine dell'atto di nascita del minore ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emendamento pr,esentato al,l'articolo 158.

p O E R I O , Segretario:

Al secando capoversa sostituire le parole:
« per l'istruzione, il mantenimento e l'edu-
cazione » can le altre: « per il mantenimen-
to, !'istruzione e l'educazione ».

158. 1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO'
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A R E N A. Ritiro questo emendamento
come ~itiro l'emendamento sucoessivo 159. 1,
dato che l'argomento cui si ['ifedscono i due
emendamenti verrà 'esamina1Jo in sede di
coordinamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti~
co'lo 158. Chi l'approva è pr,egato di alzar;e la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 159. Se ne
dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 159.

L'artioolo 409 del codice civile è sosti~
tuito dal seguente:

«Art. 409. - Effetti dell'aftiliazione. ~
L'affiliazione attribuisce all'affiLiante i poteri
inerenti aLla potestà dei genitori.

L'affiliante deve mantenere l'affìiJJ.iato; deve
educarlo e istruirlo conformemente a quanto
è prescritto nell'articolo 147. Sono applioa~
bili le disposizioni degli articoli 301, terzo
comma,e 302.

Il ooniuge dell'aff.ilIiante può ottenere, nel-,
le forme già indkate, ohe la qualità di aff:ìi-
liante sia attribuita anohe a lui.

Se il minore è stato affiliato da due oo~
niug;i, l'esercizio dei poteri inerenti alla po-
testà spetta ad entrambi ».

P RES I D E N T E. Rioordo ohe dal se-
natore Arena è stato l'iti'rato il seguente
emendamento:

Al secondo capoverso sostituire le parole:
{{ educarlo ed istruirlo» con le altre:
{{istruirlo ed educarlo»

159.1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

Metto pertanto ai voti l'articolo 159. Chi
l'approva è pregato di alzaJ:1e la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

P O E R I O, SegretariO':

Art. 160.

L'articolo 411 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 411. - Estinzione dell' affiliazione. ~

Nel oaso di reintegrazione dei genitori nella
pOltestà, di legittimazione o da.:riconoscimen-
to del minore il giudice tutelare delibera se
sia nell'interesse del minore oontinuare l'af-
filiazione, ovvero se sia da oonferilre al geni-
tore l'esemizio della potestà. In quest'ultimo.
caso diohiara estinta l'affiliazione.

L'afIiliazione non può tuttavia essere di~
chiarata estinta senza il consenso dell'affi~
liante nel caso di riconoscimento di un mi~
nore che sia stato affiliato a seguito di affi-
damento da parte di un istituto di pubblica
assistenza, salvo che rioorrano gravi e fon~
dati motivi.

Se ]'affiliazione continua, l'affiliato, a cui
è stato attribuito il cognome dell'affiliante,
non assume il oognome del genitore.

Il giudioe tutelare può presorivere in ogni
caso regole o condizioni per l'ulteriore edu-
cazione del minore ».

(È approvato).

Art. 161.

L'articolo 433 del oodice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 433. - PerSO/le obbligate. ~ All'ob~

bligo di prestare gli alimenti sono tenuti,
nell'ordine:

1) il coniuge;
2) i figli legittimi o legittimati o natu-

raM o adottivi, e, in loro manoanza, li disoen-
denti prossimi, anche naturali;

3) i geI1litori e, in ,loro mancanza, gli
ascendenti prossimi, anohe naturali; gli
adottant;i;

4) i generi e le nuore;
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5) il suocero e la suocera;

6) i fratelli e le sorelle germani o uni-
laterali, con precedenza dei germani sugli
unila terali ».

(È approvato ).

Art. 162.

L'articolo 435 del codice civile è abrogato.

(È approvato).

Art. 163.

L'articolo 436 del codice civile è sostituito
dal seguente:

{{ Art. 436. - Obbligo tra adott-ante e adot-
tato. ~ L'adottante deve gli alimenti al figlio
adottivo con precedenza sui genitori legitti-
mi o naturali di lui ».

(È approvato).

Art. 164.

L'articolo 467 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Al't. 467. - N azione. ~ La rappresenta-
zione fa subentrare i discendenti legÌJttimi o
naturali nel luogo e nel grado dellloro ascen-
dente, in tutti i casi litO.cui questi non può
o non vuole accettare Il'eredità o il legato.

Si ha rappresentazione nella successione
testamentaria quando il testatore non ha
provveduto per il caso in cui l'istituito non
possa o non voglia accettare l'eredità o il
legato, e sempre che non si tratti di legato
di usufrutto o di altro diritto di natura per-
sonale ».

.p RES I D E N T E. Su questo articolo è
stato presentato un ,emendamento. Se ne dia
lettura.

P O E R I O, Segretario:

Sostituire il primo capoverso con il se.
guente:

« Art. 467. - Nozione. ~ La rappresentazio-
ne fa subentrare i discendenti legittimi nel
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luO'go 'e nel grado dell 100ro ascendente in
tutti i casi in cui questi non può o non vuole
accettare ì'erredità o il legato. Essa opera
anche a favOire dei figli naturali limitatamen-

.

1

te all'impos'siibHità di aocettazione ed al ri-
. fiuto dell'wemtà o del legato da parte del

11°C0
genitore ».

I

164.1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARD, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESJ:;:, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. L'articolo 164 del testo al
nostrO' esame statuisce che la rappresenta-
zione fa subentrare i discendenti legittimi o
naturaH nel luogo e nel grado del loro asoen-
dente. Non l1iteniamo di poter condivider~
la disposizione PO'ichèessa non regola sol-
tanto la success.ione del figliO'al genitore na-
1urale, bensì concede al figlio naturale il di-
ritto a succedere a un ascendente o colllate-
Tale del genitore e, poichè la Irappres,entazio-
ne opera aWinfinito, il diritto a succedel1e a
qualsiasi ascendent,e natural,e anche nel gra-
do meno prossimo, come pUJ:1eal .fratello o
sOJ:1elladi qualsiasi asoendente natuTale a11~
che del grado più .lontano.

Così come è stato osservato nel cOlrso del
secondo convegno di V,enczia, una no:rmativa
siffatta non armonizza eon il sistema poichè
implica un imradia:rsi degli ,effetti del crappor~
to di parentela naturale oItr,e la persona del
genitore, 11 che non solo contrasta oon il
principio enuncia:to dall articoLo 258 del co-
dioe civile, secondo il quale sia il riconosci-
mento volontal1io che la dichiarazione giudi~
ziale di patermtà O'maternità naturale han
no di r,egola effetto sohanto 'rigua:rdo al geni-
tore medesimo, ma viola la disposizione del
terzo comma delI'artioolo 30 della Costitu-
zione.
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Perahro la nuova disposizione, nel sancire
-la completa paI1ificazione tra il figlio l,egitti-
ma e quello naturale, dichiarato o riconosciu-
to, ha una portata ben più ampia di quella
cOlnseguente alla sentenza n. 79 I1esa dalla
Corte oostituzionale il 14 aprHe 1969 che ha
dichiarat01Uegittimo l'articolo 467 del codicç
ciVli,lelimita'tament,e alla parte ,in cui esso
esclude dalla rappl1esentazione il figlio natu-
rale di chi, figlio o vratello del de cuius, non
potendo o non volendo aocettal1e, non lasci
o non abbia discendenti l,egittimi.

Proponiamo pertanto al Senato di acca
gliel'e l'emendamento da noi presentato che
prevede che la rappresentazione opera a fa-
vore dei figli naturali limitatamente all'im-
possibilità di accettazione ed al rifiuto del-
l'eredità o del legato da parte del loro geni-
tore.'

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimeI'e il parere
sull'emendamento in esame.

C O P P O L A, f. f. relatore. Esp:r:imoil I

parere in assenza del relatolle Agnimi tempo-
raneamente impegnato altro'V'e. A nome del-
la CommissiO'ne devo esprimere parere con-
trario sull'emendamento in esame.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Anche:H pareI'e del Governo è contrario per-
chè l'emendamentO' urta oontro tutto il sliste-
ma. D'altra parte la citaziO'ne testè fatta del-
la s,entenza della Corte costituzionale :non
prova proprio nulla poichè taLe sentenz'a non
ha escluso la costituzionalità di un fatto co-
me quello di cui stiamo disponendo: ha di-
chiarato l':incostitu:lJionalità di una parte sol-
tanto dell'articolo 467 del codioe civi,le la-
sciando al legislator,e ordinario la facoltà di
deciderecom~ crede sulla parte rimanentè.

P RES I D E N T E. Senatore Filetti, in-
sist,e per la votazione del suo emendamento?

F I L E T T I. Insisto, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 164.1, presentato da'l s,enatore Fi-
letti e da altri s.enatori, ,nOlnaccettato nè dal-
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la Commissione nè dal Governo. Chi l'appro-
va è pregato di alzaI1e la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 164. Chi l'approva
è pregata di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli sùccessi-
vi. Se ne dia lettura.

p O E R I O, Segretario:

Art. 165.

L'articolo 536 del codice civile è sostituito
dal seguente:

{{ Art. 536. - Legittimari. ~ 'Le persone a
favore delle quali la legge riserva una quota
di eredità o altri diritti nella successione
sono: il coniuge, i figli legittimi, i figli natu-
rali. gli ascendenti legittimi.

Ai figli legittimi sono equiparati i legitti-
mati e gli adottivi.

A favore dei discendenti dei figli legittimi
o naturali, i quali vengono alla successione
in luogo di questi, la legge riserva gli stessi
diritti che sono riservati ai figli legittimi o
naturali ».

(È approvato).

Art. 166.

L'articolo 540 del codice aivile è sostituito
dal seguente:

({ Allt. 540. - Riserva a favore del coniuge.
~ A favore del coniuge è dservata la metà
del patrimonio dell'altro coniuge, salve le
disposizioni dell'articolo 542 per il caso di
concorso con i figli.

Al coniuge, anche quando concorra con
altri chiamati, sono riservati i diritti di abi-
tazione sulla casa adibita a residenza fami-
liare e di uso sui mobili che la corredano,
se di proprietà del defunto o comuni. Tali
diritti gravano sulla porzione disponibile e,
qualora questa non sia sufficiente, per il
rimanente sulla quota di 'riserva del coniuge
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ed eventualmente sulla quata riservata ai
figli ».

P RES I D E N T E. Sull'articala 166 so-
no stati presentati due .emendamenti. Se n~
dia lettura.

P O E R IO, Segretario:

Al primo capoverso sostituire le parole:
«la metà» con le altre: «un quarta ».

166.1 FILETTI, NENCIONI, CRaLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADaNNA, BaNINo, CA-
PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARO, ENDRICH, FRANCO', GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJaRANA, MARIANI, PEcaRINa,

PEPE, PISANÒ, PISTaLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Sostituire il secondo capoverso con il se- '
guente:

« Al coniuge, anohe quando concorra can
ailt:ri chiamati, sano in ogni caso riservati i
diritti di abitazione sulla casa adibita a re~
sidenza familiare e di uso sui beni mobili i
che la corredano, se di proprietà del defunto
a comuai, anche se eocedano la quata di ri-
serva prevista nel precedente comma ».

1'(y6.2 FILETTI, NENCIONI, CRaLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADaNNA, BaNINa, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARa, ENDRICH, FRANCO', GATTaNI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJaRANA, MARIANI, PEcaRINa,

PEPE, PISANÒ, PISTaLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Damando di padarle.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Siamo perfeHamente d'ac-
cordo circa la soppress.iane dell'usufrutto
uxorioe l'assegnazionè di una quota eredi-
taI1ia in natum al ooniuge superstite. Ta1e
quota non può, però, esseJ1e determinata in

Discussioni, f. 1447.
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misura assai esagerata (metà del pat6monio
dell'altro coniuge), tenuto anche conto che
è stata accò,lta !'introduzione del l1egime le-
gale della comunione .e cheal coniuge, se pu-
re sul,la quota disponibile, sono riservati :i di-
ritti di abitazione sulla oasa adibita a resi-
denza familiare ,e di uso sui mobili che la
corredano se di proprietà del defunto o co-
muni.

Proponiamo, pertanto, che ria quota di ,ri-
serva a favore del coniuge sia .limitata ad un
quarto dell'asse eJ1editario dell'altro co-
niuge.

Il success,ivo emendamento è una oonse-
guenza dell'emendamento che ho testè ~llu-
stirato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

C O P P O L A, f. f. relatore. A nome deUa
Commissione esprimo parere contrrario sui
due emendamenti: questo è uno dei punti
più qual:ificanti della Irlforma per cui taU
quote sono state fissate sulla base di un cer-

.

to tipo di considerazioni che non ripeto.

R E A L E', Ministro di grazia e giustizia.
Esprimo parere contrario per le ragioTIli in-
dicate dal ,relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti .l'e-
mendamento 166. 1, presentato daI senatare
Filetti e da .altri senatorri. Chi l'approva è prè-
gato di alzaI1e la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 166. 2, pre~
sentato dal senatore FHett:i ,e da altri sena~
tori. Chi l'approva è pregato di alzaDe la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 166. Chi l'approva
è pregata di alzal'e la mano.

È approvato.

Passiamo aH'esame dell'artkolo 167. Se
ne dia lettura.
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p O E R I O, Segretario:

Art. 167.

L'articolo 537 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 537. ~ Riserva a favore dei figli [e~
gittimi e naturali. ~ Salvo quanto disposto
daH'articolo 542, se il genitore lascia un fi-
glio solo, legittimo o naturale, a. questi è ri-
servata la metà del patrimonio.

Se i figli sono più, è loro riservata la quo~
ta dei due terzi, da dividersi in parti uguali
tra tutti i figli, legittimi e naturali.

I figli legittimi possono soddisfare in de~
nara o in beni immobili ereditari la porzione
spettante ai figli naturali che non vi si op-
pongano. Nel caso di opposizione decide il
giudice, valutate le circostanze personali e
patrimoniali ».

P RES I D E N T E. Su que.sto articolo
sono stati. presentati due emendamenti. Sè
ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Sostituire il secondo capoverso con il se- I
guente:

«Se i figli sono più, è loro riservata la
quota dei due terzi, da dividersi attribuendo
i tre quinti ai figli legittimi e. i rimanenti
due quipti ai figli naturali non inseriti nel~
la famiglia legittima. Se concorrono figlI
legittimi e figli naturali inseriti a sensi del~
l'articolo 252, capoverso, tutti i figli concor-
rano in parti uguali ».

167.2 BROSIO, BERGAMASCO, BONALDJ,

BALBO, PREMOLI, ROBBA, VALI~

TUTTI, ARENA

Sostituire ['ultimo capoverso con il se~
guenLe:

« I figli legittimi hanno facoltà di commu~
tare in denaro o in beni ereditari, a giusta
stima, la porzione spettante ai figli naturali

ed i diritti relitti ad eredi e l,egatari estranei
aIla famiglia :legittima ».
167. 1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA.,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA~

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. La n:ecessità eLifar valeI1e, per
quanto è dato, quanto ,meno nel campo dei
di'ritti successori, la tassativa statuizione del
terzo comma deIl'articolo 30 della Carta co~
stituzionale, che impone un limite alla oom~
pleta parificazione della filiazione naturale
con quella legittima ~ limite molto chiara-
mente espresso dal sancito principio di com~
patibilità tira i diritti dei ,figli natmali nei
confironti dei legittimi ~, ha qui suggerito
l'emendamento al secondo capoverso del~
l'articolo 167 che sottopon:iamo all'attenzio~
ne dei oolleghi. In 'esso si pI1ev1edeuna diffc~
renziazione della quota dJ rise-rva per i figli,
aIlorchè siano più di uno, con ,l'attdbuzione
dei tre quinti ai ,figli l,egittimi e dei ,rimanen-
ti due quinti ai figli naturali non linseriti nel-
la famiglia legittima. Qualora, vioeversa, i fi.
gli naturali siano stati ins,erriti,ai sensi del.
l'articolo 252 del codice civile, nella fami.
gha legittima, essi concorrono al pari dei le-
giHimi neIla divisione della quota didser~
va. In quest'ultima ipotesi non ricorre più,
difatti, la necessità di operar;e la cennata dif.
ferenziazione. Non occorre che si noti per in-
cidens che comunque migliorata 'Dispetto al~
le disposizioni vigenti è la quota di rriserva
per i figli naturali.

F I L E T T I. Domando di parlar:e.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

F I L E T T I . Mi permetto pregare 1'ono-
revole Presidente della Commisslione giusti~
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zia e l'onorevole Ministro di prestare una
particolare att~nzione a questo ,emendamen~
10 167. 1 perchè viene a disciplinare una si~
tuaz.ione in danno dei figli naturali e impli~
citamente di maggiore favore per gli estn~
nei aUa famiglia. Si è previsto infatti il di:rit~
to di commutazione a favore dei figli legitti~
mi per la porzione spettante ai figli naturali.
Se così è non si vede perchè la stessa dispo~
sizione non debba essere stabilita per i dirit~
ti rditti ad altd eredi e legatari estranei alla
famiglia legittima, cioè a dire che non siano
i figli naturali. Pertanto insisto perchè venga
accOlIto questo emendamento che mi sembra
di tutta evidenza.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parer,e sugH emenda~
menti in esame.

V I V I A N I, f. f. re/atore. La Commis~
sione esprime parere contrario an',emenda~
mento 167.2. Abbiamo cercato di inseri:re i
figli naturali lin modo equalitario rispetto ai
figli legittimi. Non compJlendiamo, quindi.
perchè si faccia questa diff,erenza tra ,i figli
naturali quando siano inseriti nella famiglia
e quando non lo siano. Pertanto nel quadro
g,enerale 'riteniamo che la norma approvata
dalla Commissione sia quella esatta.

La Commissione è 'inoltre contraria al~
l'emendamento 167.1 per il ragionamento
che abbiamo già espresso. Qui riteniamo di
regolare i rapporti tra figli legittimi e figli
naturali. Tutto il resto appare estraneo a que~
sta norma e quindi non si comprende come 1-
dovrebbe essere immesso.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Sono contrario all'emendamento 167. Z per
le ragioni indicate dal Presidente deUa Com~
missione. Aggiungo che con la disposizione
che si propone si potrebbe arrivalre addirit~
tura ad un trattamento discriminatorio con~
tra i figli naturali. Nell'ipotesi, ad ,esempio,
che ci sia~1otre figli legittimi ,ed un solo figli:>
naturale, applicando questa norma, avrem~
ma una discriminazione inacoettabiJe. Co~

munque siamo fuori da quella logica, buona
o cattiva, che la Commissione ed il Senato
nell'approvare i vari articoli hanno posto :1
criterio di:rettivo di tutta la legge.

Senator,e Filetti, lei ha richiamato la mia
attenzione, ma proprio la mia attenzione mI
dice che lei ha portato un argomento infon~
dato; lei ha detto: ma come, dat,e questa fa-
coltà nei confronti dei figli naturali ,e non
date la stessa facoltà nei confronti dei lega-
tari, ,ecoetera? Questo non è vero perchè nel-
l'alYticolo 167 abbiamo d;::tto. «I figli legit~
timi possono soddisfare in denaro o lin beni
immobili ereditari la porzione spettante ai lì.-
gli naturali che non vi si oppongano ». Inv,e-
ce lei ha soppresso le parole: «che non vi si
oppongano ». In altre parole, mentre nella
sua dizione è un diritto indipendente dalla
volontà e dal consenso dei destinatari, noi
invece abbiamo detto: purchè essli « non vi
si oppongano ».

F I L E T T I. C'è il seoondo periodo, ono~
revale Ministro, dove si dice che in caso di
opposizione decide il giudioe.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Decide ,il giudioe, ma c'è tutta una situazione
da valutare; ci vogliono delle altr,e ragioni;
non è un diritto assoluto. Perciò sono con-
trario aH'emendamentO'.

P RES I D E N T E. Metto ai voti ,l',emen-
damento 167.2, presentato dal senator,e Bro-
sia e da altni senatori, non acoettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pI1egato di alzare .la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 167. 1, pre~
sentato dal senatore Filetti ,e da altri senato-
ri, non accettato nè daUa Commissione né
dal Governa. Chi ,l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 167. Chi l'appwva
è pDegato di alzare la mano.

È approvato.
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Passiamo all' esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 168.

L'articolo 539 del codioe civile è abrogato.

(E approvato).

Art. 169.

L'articolo 538 del codice civile è sostituito
dal seguente:

{{ Art. 538. - Riserva a favore degli ascen-
denti legittimi. ~ Se chi muore non lascia
figli legittimi nè naturali, ma ascendenti le-
gittimi, a favore di questi è riservato un ter-
zo del patrimonio, salvo quanto disposto dal-
l'articolo 544.

In caso di pluralità di ascendenti, la riser-
va è ripartita tra i medesimi secondo i cri-
teri previsti dall'articolo 569 ».

(E approvato).

Art. 170.

L'articolo 541 del codice civile è abrogato.

(E approvato).

Art. 171.

L'articolo 542 del codice civile è sostituito
dal seguente:

{{ Art. 542. - Concorso di coniuge e figli.
~ Se chi muore lascia, oltre al coniuge, un

solo figlio, legittimo o naturale, a quest'ulti-
mo è riservato un terzo del patrimonio ed un
altro terzo spetta al coniuge.

Quando i figli, legittimi o naturali, sono
più di uno, ad essi è complessivamente ri-
servata la metà del patrimonio e alooniuge
spetta un quarto del patrimonio del defunto.
La divisione tra tutti i figli, legittimi e natu-
rali, è effettuata in panti uguaLi.

Si apphca il terzo comma deLl'articolo
537 ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'rurticolo 171.

P O E R I O, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«L'articolo 542' del codice civile è sosti-
tuito dal seguente:

/I Art. 542. - Concorso di coniuge e figli
legittimi e naturali. ~ Se chi muore lascia,
oltre al ~oniuge, un soia figlio legittimo,
~ quest'ultimo è riservata la metà del patri-
monio e al coniuge spetta l'usufrutto di me-
tà del patrimonio. Detto usmrutto grava peJ'
un quarto sulla riserva del ,figlio e per il
rimanente quarto sulla disponibile.

Quando i figli legittimi sono più di uno,
ad essi sono complessivamente riservati i
due terzi del patrimonio ed al coniuge spet-
ta l'usufrutto di un terzo del patrimoniO'
del defunto, gravante per nove decimi sulla
disponibile.

Se insieme col coniuge vi sono figli legit-
timi e figli naturali non inseriti nella fami-
glia legittima si applica il comma preceden-
te e la divisione fra tutti i figli, legittimi
e naturali non inseriti, è effettuata secondo
le proporzioni fissate dall'articolo 541. I fi
gli naturali inseriti nella famiglia legittima
concorrono anche in questo casa in parti
uguali coi figli legittimi.

Si applica il terzo comma dell'articolo 537.
Qualora il patrimonio del defunto sia for-

mato in tutto o in parte da beni di nuda pra-
prietà che impediscono il totale o parziale
soddisfacimento del diritto d'usufrutto del
coniuge, questi ha facoltà di chiedere agli
eredi di procedere alla cammutazione del.
l'usufrutto in una rendita vitalizia garantita
da determinarsi di comune accordo, o, in
mancanza, dall'autorità giudiziaria, avuta d-
gua1rdo alle circostanze del caso" ».
171. 2 BROSIO, BERGAMASCO, BONALDI,

BALBO, PREMOLI, ROBBA, VALI-

TUTTI, ARENA

Sostituire il primo e secondo capoverso
con i seguenti:

« Art. 542. - Concorso di coniuge e figli. ~

Se chi mUOJ:1elascia, oltre al coniuge, un solo
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figlio, legittimo a naturale, a quest'ultimo è
riservato un terzo del patrimonio ed un quar~
to spetta al coniuge.

Quando i figli legittimi o naturali sono più
di uno, ad essi è complessivamente riservata
la metà del patrimonio ed al coniuge spetta
un quinto del patrimonio del defunto ».

171. 1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA~

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAIORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PrSTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

A R E N A. Domando di" parlare.

P R E >8I D E iN T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. L'emendamento che sotto~
poniamo alla decisione dell'Assemblea è ca~
ratterizzato, signor Presidente, oltre che dal~
la ripartizione in quote lievemente diver~
se tra figli legittimi e figli naturali non inse~
riti nella famiglia legittima, come di anzi ho
esposto illustrando l'emendamento non ac~
colto dall'Assemblea, sostitutivo del secon~
do capoverso dell'articolo 167, dalla previ~
sione di attribuzione al coniuge, quale quota
di riserva, in luogo di una parte del patri~
mania ereditario, di una quota di usufrutto
che sarà di metà del patrimonio nel caso di
concorso con un solo figlio e di un terzo
nel concorso con più figli.

Senza stare a notare la maggiorazione di
quota rispetto a quella prevista nelle dispo~
sizioni vigenti, diremo brevemente che ci
sembra opportuno mantenere la previsione
dell'usufrutto per il coniuge superstite in~
vece di quota di proprietà, per evitare la al~
trimenti inevitabile eccessiva ed antiecono~
mica frantumazione della proprietà, sempre
più sminuzzata in tale guisa, e in considera~
zione dell' ormai previsto ~ con /Una forma

che diviene in buona sostanza, a parer no-
stro, pressocchè obbligatoria ~ regime di

comunione legale, e per evitare ancora nel~
!'ipotesi di nozze successive il trasferimen~

to fuori della famiglia originaria di una
quota del suo patrimonio, a tutto danno dei
figli, Cli quali non si può non riconoscere il
dbtto di conseguir,e appieno l'eredità in
proprietà, tenendo anche conto che essi
quasi sempre hanno contribuito alla forma~
zione o al mantenimento del patrimonio del
de cuius. Poniamo poi anche mente al fatto
del concorso del coniuge con i figli legittimi;
costoro sono figli del de cuius, ma anche del
coniuge superstite che ha da attendersi da
essi e il rispetto dovuto e anche le presta~
zioni di indole patrimoniale. Il coniuge è
quindi ampiamente tutelato con il previsto
e maggiorato diritto di usufrutto.

Richiamiamo infine l'attenzione sulla pre~
visione contenuta nell'ultimo comma del~
l'articolo, per l'ipotesi in cui il patrimonio
del defunto sia formato in tutto o in parte
da beni in nuda proprietà. ,In tal caso si è
prevista la facoltà del coniuge di richiedere
agli eredi la commutazione dell'usufrutto in
una rendita vitalizia, ad evitare che il diritto
di usufrutto che gli spetta rimanga total~
mente o parzialmente insoddisfatto.

F I iL E T T I. Domando di parlare.

,P RES I iD E N T E. Ne ha facoltà.

F I iL E T T I. Anche questo emendamen~
to 171. 1 tende a ridimensionare la quota
ereditaria a titolo di riserva, eccessivamente
quantificata a favore del coniuge superstite.
Così come abbiamo proposto la riduzione ad
un quarto della quota di riserva a favore del
coniuge, parimenti proponiamo un tratta~
mento più adeguato e meno eccessivo per il
caso che il coniuge concorra con figli, nel
senso che se chi muore lascia oltre al coniu-
ge un solo figlio legittimo o naturale, a que~
sto ultimo è riservato un terzo del patrimonio
e un quarto spetta al coniuge; quando i figli,
legittimi o naturali, sono più di uno, ad essi
è complessivamente riservata la metà del
patrimonio e al coniuge spetta un quinto del
patrimonio del defunto.

P RES I D E iN T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.
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V I V I A iN I, f. f. re latore. La Commis~
sione è contraria per ragioni sempre di or~
dine generale. Come abbiamo sentito nella
illustrazione degli emendamenti, la preocou.
pazione degli onorevoli proponenti è quella
di non spezzettare i patrimoni; è una preoc~
cupazione che invece non ha avuto la Com-
missione. !Abbiamo ritenuto infatti che si
dovessero tenere presenti altri princìpi, e il
principio fondamentale di questa norma è
che il coniuge che rimane solo debba avere
una quota del patrimonio in proprietà e non
solo in usufrutto.

È vero quello che ha osservato uno dei
proponenti, che i figli sono figli di ambedue
i genitori, ma l'esperienza ci insegna come
non sempre i figli siano grati ai genitori. AI~
lara abbiamo voluto assicurare al coniuge
una certa garanzia. Quindi non un principio
economico come quello del non spezzetta~
mento della proprietà, ma un principio mo~
rale e anche una constatazione di esperienza
ha portato la Commissione a decidere di
lasciare al coniuge superstite una quota in I

proprietà. Sono pertanto contrario ad am~
bedue gli emendamenti.

P R E iS I DiE N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Il Gov.erno è contrario ad entrambi gli emen~
damenti che si rivolgono contro una scelta
politica di indirizzo che è stata fatta.

Il relatore si è soffermato soprattutto sul
171. 2 tendente a mutare la quota riservata
al coniuge da proprietà in usufrutto, invece
non ha motivato con la st.essa ampiezza sulla
proposta del senatore !Filetti che ripropone
invece il solito problema del rapporto nel
trattamento tra figli naturali e figli legittimi.

Poco fa abbiamo respinto un altro emen-
damento che era nello stesso ordine di idee,
dello stesso spirito; per questa ragione cre~
do che debba essere respinto anche questo.

P RES I rD E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 171. 2 presentato dal senato-
re Brosio e da altri senatori, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 171. 1 presen~
tato dal senatore Filetti e da altri senatori,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'appmva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 171. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 172. Se
I ne dia lettura.

POERIO, Segretario:

Art. 172.

L'articolo 543 del codice civile è abrogato.

P RES IID E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento sostitutivo presentato dal
senatore Arena e da altri senatori.

P O E R I O, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«L'articolo 543 del codice civile è sosti~
tuito dal seguente:

"Art. 543. ~ Concorso di coniuge e figli
naturali. ~ Se chi muore lascia, oltre al co~
niuge, un solo figLio naturale, a quest'ulti~
ma è riservato un terzo del patdmonio ed
un' altro terzo spetta al coniuge.

Quando i figli naturali sono più di uno,
ad eSisi è complessivamente riservata la me.
tà del patrimonio ed al coniuge spetta un
quarto del patnimonio del defunto ».

172.1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

A R E N A. !Signor Presidente, ritiro
l'emendamento 172.1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 172. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.
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Passiamo all'esame degli articoli successi~
vi. Se ne dia lettura.

p O E R ,IO, Segretario:

Art. 173.

L'articolo 544 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 544. ~ Concorso di ascendenti legit~
timi e coniuge. ~ Quando chi muore non la~
scia nè figli :legittimi nè figli naturali, ma
ascendenti legittimi e il coniuge, a quest'ul~
timo è riservata la metà del patrimonio, ed
agli ascendenti, un quarto.

In caso di pluralità di ascendenti, la quota
di riserva ad essi attribuita ai sensi del pre~
cedente comma è ripartita tra i medesimi se~
cpndo i criteri previsti dall'articolo 569 ».

CE approvato).

Art. 174.

Gli articoli 545, 546 e 547 del codice civile
sono abrogati.

CE approvato).

Art. 175.

L'articolo 548 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 548. ~ Riserva a favore del coniuge
separato. ~ Il coniuge cui non è stata ad~
debitata la separazione con sentenza passata
in giudicato, ai sensi del secondo comma
dell'articolo 151, ha gli stessi dirittisucces~
sari del coniuge non separato.

Il coniuge oui è stata addebitata la separa~
zione con sentenza passata in giudicato ha
diritto soltanto ad un assegno vitalizio se
al momento dell'apertura deUa successione
godeva degli alimenti a carico dd coniuge
deceduto. L'assegno è commisurato alle so~
stanze ereditarie e alla qualità e al numero
degli eredi legittimi, e non è comunque di en~
tità superioI1e a queHa delila prestazione ali~
mentare goduta. La medesima disposizione

si applica nel caso in cui la separazione sia
stata addebitata ad entrambi i coniugi ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 175..

P O E R ,IO, Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« L'articolo 548 del codice civile è sosrtituito
dal seguente:

" Art. 548. ~ Riserva a favore del coniu~
ge separato. ~ Il coniuge cui non è stata
addebitata la separazione ha gli stessi diritti
successori del coniuge nJn separato.

Il coniuge cui è addebitata la separazione
con sentenza 'passata in giudicato perde i di~
ritti successori verso l'altro coniuge; tutta~
via, se al momento dell'apertura della suc-
cessione godeva degli alimenti a ca'rico del

, coniuge deceduto ha diritto ad un assegno
vitalizio commisurato alle sostanze el1edita~
rie e alla qualità ,ed al numero degli eredi le-
gittimi, comunque non superiore alla ,entità
della prestazione alimentare goduta. La mf~
desima disposizione si applica nel caso in
cui la separazione sia stata addebitata ad
entrambi i coniugi.

Gli eredi ed i legatari ai quali gravi l'asse~
gno previ<;to nel preoedente comma possono
soddisfarlo ,in unica soluzione capitalizzata
nel termine di tre anni dall'apertura della
successione. La dichiarazione di commuta~
zione dell'assegno devle essere fatta dagli in-
teressati entro un anno dall'apcl1tura della
successione; in caso di contestazione sull'am-
montare del capitale da corr.ispondeI1e il ter-
mine per il pagamento è prorogato sino a sei
mesi dopo il passaggio in giudicato della se!l~
tenza che decide la contestazione" ».

175. 1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA~

PDA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T .A.NUCCI NANNINI
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Al secondo capoverso, sostituire il secon~ I

do periodo con il seguente:

« L'ammontare dell'assegno è determinato
in proporzione delle sostanze ereditarie e del
numero e della qualità degli eredi e non è
comunque di entità superiore a quello della
prestazione alimentare goduta ».

175.2 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BAL~

BO, BONALDI, PREMOLI, ROBBA,

V ALITUTTI

Aggiungere in fine il seguente capoverso:
« Le stesse narme si applicanO' anche in casa
di separaziane cansensuale amalagata ».

175.3 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BAL-

BO, BONALDI, PREMOLI, ROBBA,

V ALITUTTI

F I ,L E T T I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

F I iL E T T I. Per quanta cancerne la
riserva a favare del caniuge separata, prapa-
niama delle madifiche in rapparta al testa
suggerito dalla Cammissiane giustizia, nel

sensO' che intendiamO' porre in maggiare evi~
denza che il caniuge cui è addebitata la se-
parazione perde i diritti successari verso
l'altro caniuge ad ecceziane del diritta ad un
assegno vitalizia se egli, al mO'menta della
apertura della successiane, gadeva degli ali~
menti a carica del caniuge deceduta. Aggiun~
giama però il diritta degli eredi e dei legata-
ri gravati dal predetta assegna di poterla
soddisfare in unica soluziane capitalizzata
nel termine di tre anni dall'apertura della
successiane stabilendO' anche il termine di
un anno, decarrente sempre dall'apertura
della successiane, per la dichiaraziane di
cammutaziane e prorogandO' il termine per
il pagamentO' sinO' a sei mesi dapo il passag~
gia in giudicata della sentenza che decide la
eventuale cantestazione sull'ammantare del
capitale da carrispandere.

A R E N A. Damanda di parlare.

P RES I D E rN T IE. Ne ha facaltà.

20 FEBBRAIO 1975

A R E N A. L'emendamento 175.2 è un
emendamento in massima parte di farma,
avendO' nai preferita riportare qui le stesse
,espressi ani dell'articola 580 del cadi ce civile.

Vi è sala una innovaziane di natura sa~
stanziale rispetta al testa prapasta dalla
Cammissione ed è la soppressione del riferi~
mento agli eredi legittimi. Riteniamo di~
fatti, come peraltrO' previsto nel citata arti~
cola 580, che la determinaziane dell'amman~
tare dell'assegna vada fatta con riguardo al
numem e alla qualità degli eredi, e di tutti
quanti essi, non soltanto nei confranti degli
eredi legittimi quando ad esempiO' sussista~
no anche eredi legittimari a testamentari. Il
riguardo ai soli legittimi, ignorando la real~
tà della posizione successoria, si traduce in
una sostanziale ingiustizia.

Circa l'emendamento 175.3, abbiamo rite~
nuto opportuna la previsiane di un esplici~

tO' richiamo alla separazione consensuale
poichè, malgradO' la rubrica parli generica~
mente di coniuge separato, lasciando perciò
intendere che le norme dell'articolo riguar~
dano e il coniuge separato consensualmen~
te e il coniuge separato giudizialmente, la
normativa viceversa si riferisce esclusiva~
mente a quest'ultimo col richiamo espres~
so alla pronuncia per sentenza passata in
giudicato. Non presumiamo certo di aver
indicato l'unica possibile formulazione e la
più adeguata; abbiamo però voluto sotto~
porre all'attenzione dei colleghi la questione
perchè la successione del coniuge separato
consensualmente venga prevista al pari di
quella del conruge separato giudizialmente.
Un silenzio a tal riguardo lascerebbe per-
plessi, noi temiamo, gli interpreti di domani.

P RES I D E N T E. Invrto la Cammis~
sione ad ,esprimere lil par,eI1e sugli emenda-
menti in esame.

V I V I A N I , f. f. relatore. La Cammi5~
siane è contraria a tutti e tre gli emenda~
ment!i per le ragioni che esporrò.

Per quanto riguarda l'emendamento 175.1
del senatoT'e Filetti, la Commissione è arri~
vata alla conclusione che per il coniuge al
quale sia addeb:i:tabHe la responsabilità deb~
bano seguiI1e cert,e conseguenZJe economiche.
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A questa conolusione la Commissione è giun~
ta in verità non senza contrasti. Sembra che
non sia il caso di aggravare uheriormente 13.
condizione del coniuge separato cui è adde-
bitata la oolpa della separa:èione stessa, tan-
to più che siamo in una materia ,estrema-
mente delicata in cui è assai difficile stabili-
re le responsabilità. D'altronde sembra che
il senatore Filettli COn il. suo emendamento
si ponga addirittura il programma di far mo-
rire di fame il coniuge separato per colp3.
perchè J'ass,egno alimentare dovl1ebbe arriv.1-
re dopo sei mesi dal passaggio in giudicato
della sent,enza; ,il che ci sembra proprio U:1
po' troppo.

F I L E T T I. :Eper ,la commutazione del-
l'assegno; è un'altlra cosa.

V I V I A N I , f. f. relatore. ':Eper la com-
muta:zJione, ma intanto .n coniuge separato ha
tempo di morire di fame!

L'emendamento 175.2 del senatore Arend
non sembra sia accoglibile perchè in 'realtà
non vedo l'ingiustizia che il senatore Arena
vuole sottol,ineare.

Quanto al 175. 3, sempre del senatore Àir2-
na, la cosa non è assolutamente possibile. A
parte il fatto che si parla di coniuge sep.1-
rata, e quindi separato in qualunque modo,
neLla separazione consensuale non c'è colpa,
non c'è rilievo di responsabilità; quindi non
capisco quali conseguenz,e sii potrebbero de-
durre a carico del coniuge separato non per
colpa, separato oioè' consensualmente.

Per questi motivi la Commissione :è con-
traria a tutti e tre gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parer,e.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Le mie conclusioni sono le stesse della Com-
missione; vorrei aggiungere qualche rilievo.
L'emendamento del senator,e FiLetti nei du~
primi commi praticamente muta solo la for-
mulazione deUe nos1Jre disposi:zJioni; nel ter-
zo comma introduoe la facoltà di liquida'r-:
mediante capitalizzazione l'ass'egno che gra-
va sugli cl'edi e l legatari nei confronti del
coniuge. Debbo osservare che iJ pI1incipio po-

Discussioni, f. 1448.

trebbe anche non destare pJ1eoccupazioni, po-
trebbe cioè essere 'ritenuto abbastanza acco-
ghbile, però quando ,lo traduciamo in con-
crete previsioni vediamo che c'è un'ipotesi
che questo avv:enga d'aocOlrdo, ma dopo si
parla della contestazione, del giudizio ecce-
tera. Non abbiamo bisogno di prevedeI1e !'ipo-
tesi di un accordo perchè quando vi è l'accor-
do sii può faDe tutto e probabilmente. . .

F I L E T T I. L'accordo entro un de-
terminato tempo.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Possiamo anche stabilire quest'accordo al di
fuori di un tempo determinato.

F I L E T T I. Allora è un'altra cosa.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Le parti sono sovrane, fanno quello che vo-
gliono. Si paDla qui di soluzione capita.Iizza-
ta, ma che vuoI direcapitalizzata? Bisogna
vedel1e come si capitalizza. I tassi di questi
tempi variano rapidamente in 'più o in meno,
quindi bisogna strubilire una indicazione. In
questo caso, in mancanza di accordo, si va
dal giudice il qualé deve stabilire la capitaliz-
zazione giusta. Ma in base a quaH criteri 11
giudice stabi.1isce questo? Prurlare di un sag-
gio legale degli :interessi sarebbe assurdo
di questi tempi.

F I L E T T I. Si può fare rif,erimento alle
tabelle relative alle assicurazioni, ,ad esem-
pio, in rehzior..e alla vita probabile.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
No, .la vita probabile è un'altm cosa. Lei di-
ce che per .l'elemento sopravvivenza <cirife-
riamo alle tabelle dell'assicUlrazione ,e chi ha
fatto l'avvocato sa che si fa così ,tutte le vol-
te che c'è una condanna alI'is'arcimento di
danni per una diminuita capacità lavora-
tiva. . .

F I L E T T I. C'è la legge sune S'ucce:;-
~,ioni.

R E A L E, Ministro di g,razia e giustizia.
Comunque introduciamQ delle difficoltà per
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le parti e per il giudice, che rendono discuti~
bUe il rimedio che si vuole proporre con que~
st'emendamento che, J1onostant,e tutto, nei~
la sua fat1mulazione e nella idea che lo ha
.ispirato, non è che sia Tipugnante.

Per quanto riguarda 1'emendamento 175.2,
siamo di fronte ad una :mstrizione perchè
mentre iÌl testo proposto dalla Commissione
riferisoe questo ammontaI1e agH el'edi ,legìt~
,timi, cioè a ooloro che necessariamente deb~
bono ,ereditare, :il senatOl'e Ar,ena vuol,e :rifç~
rirlo a tutti gli eredi. In questo modo au~
mentano le possibiHtà di modificare l'entità
den' ass'egno.

La Commissione, inveoe, ha [['itenuto op~
portuno riferirsi solo agH ,eredi l'egittimi e
credo che si debba 'rimanel'e in quest'ambito.

Per quanto riguarda pO'i l',emendamento
175.3, sempre del senatOl'e Arena, credo che
non ci sia 'ragione di esprimel'e certi dubbi
pel'chè nell'articolo 175 v.iene indicata pI:i~
ma J'ipot~si del coniuge al quale non è stat:l
addebitata la separazione con sentenza pas~
sata in giudicato e poH'ipotesi del ooniuge
al quale è stata addebitata la separazione.
Ora nella prima ipot,esi evidentemente va
ins'elrito anche :il caso della s,epamzione C011-
sensuale perchè non vi è un addebito di:re~
sponsabilità, per cui mi pa:re sia inutile
pDecisar,e ciò con un emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti ,l'e~
mendamento 175.1, presentato dal senatorè
Filetti e da altri senatori, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l',emendamento 175.2, pre-
sentato dal senato:re Arena ,e da altri sena-
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zal'e .la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti .l'emendamento 175.3, pre-
sentato dal senatore Arena ,e da ah:ri sena~
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi 1'approva è p:regato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'articolo 175.

TEDESCO TAT'O GIGLIA.
Domando di padare per dichiarazione. di
voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

TEDESCO TAT'O GIGLIA.
Come già in Commissione, il nostro GruppO'
si astiene dal voto su quest'articolo. Dirò
molto brevemente perchè.

Già il testo della Camera dei deputati, sia
pure in modo indiretto, cioè facendo lriferi~
mento al trattamento in materia di assegno
di manten:imento, 'introduoeva un el:emento
di diversificazione per quanto riguarda la
sucoessio:ae del caniuge separata. In Com-
missione nail ci siamo opposti a che si pre-
cisasse meglio. questa diff,eJ:1enziazione. Tut-
tavia i,l t,esto, così -come è dsultato dopo una
.lunga discussione e dopo malteplioi e suc~
cessive .limitazioni, sembra por:re delle di-
versificazioni troppo pesanti a carica del
coniuge al quale è addebitahile .la separazio-
ne. P,ertanto ci asteniamo. dalla votazione.
Non abbiamo dproposto ,emendamenti per
non ,intralciare un accordo cornplessivu sul-
l'insieme della riforma, soprattutto. in questa
mateìria della sleparazioTle che è stato uno
dei punti più difficili e delicati.

C A R R A R O. Damanda di par.1aI1e p~r
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R R A R O. A nome del mio Gruppo,
devo ribadil'e che questa naTma successori,:!
si inquadra nel ooncetto che la Commissio-
ne ha adottato in tema di separaziane. Ah-
biamo convenuta, secando lie intese 'raggiun~
te in Cammissione -con alt:re parH politiche,
campI1esa ,la parte comunista, sull'oppartu~
nità di ammetteI1e la separa2'Jione per intol~
lerabilità della conviv,ema, senza fare la ca-
sistica già contenuta nel cadice del. 1942 ed
anzi senza parla:J:~edi colpa. Abbiamo. peral~
tra introdo.tto nel seconda comma una mo-
drfica parziale della narma venutaci dalla
Camera. Si daveva in qualche maniera far
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rHeva:re, qualora ce ne fossero .l,econdizioni,
la responsabiLità del coniuge cui è addebita~
bile la separazione personale.

Questa addebitabì1ìtà in tanto ha un senso
in quanto operi conseguenze concrete: non
si può immaginare che si arrivi :ad una pro~
nunoia di addehitahilità che .non abbia alcun
effetto. Perciò ~ e credo che .l'Aula abbia
espr,esso un orLentamento in questo senso ~

la posizione del coniuge ('ui non è addebitata
la separazione, ad esempio, in materia di ali~
menti, non può ,essere oonfusa COn .la pos.i~
zÌone del coniuge al quale è ,addebitata ,la se~
parazione. Nel primo caso c'è l'obbligo del
mantenimento (se il coniuge non responsa~
bile nOon ha mezzi sufficienti per provveder~
vi) e nel secondo c'è soltantO' .l'obbligo ali~
mentaI1e.

Questa norma 'successori<a non fa altro che
trasfer:Ìre sul piano delLe sucoessioni quella
che abbiamo già deciso sul piano del mante~
'nimento. Mi sembrer,ebbe pertanto assoluta~
mente incoerente modificare per una parte
il testo della Camerae mantenere invece
quel testo per quanto riguarda i rapporti
successori. Perciò la mia parte vota questa
norma.

P RES I D E N T E. Pokhè nessun altro
domanda di padare per d:ìchiarazione di. vo~
to, metto ai voti .l'articolo 175. Chi l'approva
è p:regato di alzaI1e la mano.

ti: approvato.

Passiamo all' esame degli articoli successi~
vi. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 176.

L'articolo 565 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 565. ~ Categorie dei successibili. ~

Nella successione ,legittima l'eredità si devol~
ve al coniuge, ai discendenti legittimi e na~
turali, agli ascendenti legittimi, ai collate~
rali, agli altri parenti e allo Stato, nell'ordi~
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ne e secondo le regole stabHite nel presente
titolo ».

(E approvato).

Art. 177.

I capi I e n del titolo n del libro n del
codice civile' sono unificati, con la seguente
intitolazione:

DELLA SUCCESSIONE DEI PARENTI

Conseguentemente il capo III ed il capo IV
dello stesso titolO' n del libro II divengono,
Òspettivamente, il capo n e il capo nI, re~
stando invariate le rubriche.

(E approvato).

Art. 178.

L'articolo 566 del codice civile è sastituita
dal seguente:

« Art. 566. ~ Successione dei figli legittimi
e naturali. ~ Al padre ed alla madre succe~
dono i figli legittimi e naturali, in parti
uguali.

Si applica il terzo comma dell'artico~
lo 537 ».

(E approvato).

Art. 179.

L'articolo 571 del codice civile è sastituita
dal seguente:

" An. 571. ~ Concorso di genitori o ascen~
denti con fratelli e sorelle. ~ Se coi genitori

o con uno soltantO' di essi concorrono fra~
telJì e sorelle germani del defunto, tutti sono
ammessi alla successione del medesimo per
capi, purchè in nessun caso la quota, in cui
succedono i genitori o uno di essi, sia minore
della metà> '

Se vi sono fratelli e sorelle unilaterali,
ciascuno di essi consegue la metà della quota
che consegue ciascuno dei germani o dei ge~
nitorì, salva in ogni caso la quota della metà
in favore di questi ultimi.



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19030 ~

402a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 20 FEBBRAIO 1975

Se entrambi i genitori non possono o non
vogliono venire alla successione e vi sono
ulteriori ascendenti, a questi ultimi si devol~
ve, nel modo determinato dall'articolo 569,
la quota che sarebbe spettata a uno dei geni~
tori in mancanza dell'altro ».

(È approvato).

Art. 180.

Gli artitcoli 574, 575 e 576 del codice civile
sono abrogati.

(È approvato).

Art. 181.

L'articolo 580 del codice civile è sostituito
dal seguente:

({ Art. 580. ~ Diritti dei figli naturali 110n

riconoscibili. ~ Ai figli naturali aventi di~
ritto al mantenimento, all' educazione e alla
istruzione, a norma dell'articolo 279, spetta
un assegno vitalizio pari all'ammontare del~
la rendita della quota di eredità alla quale
avrebbero diritto, se la filiazione fosse stata
dichiarata o riconosciuta.

I figli naturali hanno diritto di ottenere
su loro richiesta la capitalizzazione dell' asse-
gno loro spettante a norma del comma pre~
cedente, in denaro, ovvero, a scelta degli
eredi legittimi, in beni ereditari ».

P RES I D E N T E. Su questo artioolo
sono stati presentati due ,emendamenti. Se
ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Al primo capoverso sostituire le parole:
({ all' educazione e alla istruzione» con le al-
tre: «all'istruzione e all'educazione ».

181. 1 ARENA, BRosro, BERGAMASCO, BALBO

Sostituire il secondo capoverso con il se~
guente:

« I figli naturali hanno diritto di ottenere
la capitalizzazione dell'assegno vitalizio, e gH
~edi legittimi hanno facoltà di cOiITisponde~

re il relativo importo in denaro o in beni
eredi tari ».

181. 2 ARENA, BROSro, BERGAMASCO, BALBO

A R E \r A. Domando di parlaI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. Ritiro s,enz'altro l'emenda-
mento 181. 1 perchè vada ,in sede di coordi-
namento. L'emendamento 181. 2, mveoe, è
soltanto un ,emendamento di forma che a pa-
rer nostro chiarisce meglio il ooncetto. L'ar-
ticolo 181, ,infatti, stabilisce che i figli natu-
Tali hanno dkitto di otteneI1e su loro \richie-
sta la capitaHzzazione del1'assegno loro spef:~
tante. Ora, a mio avviso, l"espressione «su
loro richiesta» è superfllla ,e quindi, sempre
per semplificare il testo, il secondo capover-
so dovrebbe suonare così: ({ figH maturali
hanno diritto di ottenere la capitalizzazione
dell'assegno vitalizio, le gli er,edi l,egittimi
hanno facoltà di cOI1risponder,e .ilI1elativa
importo in denaro o in beni ,ereditari ».

Tale emendamento, come è facile dedur~e
dal suo raffronto con il t,esto dell'artio010
181, non cambia assolutamente nulla sul pia-
no della sostanza, ma pareochio, a mio avvi~
so, su qudlo della forma.

P RES I D E N T E. Invito la Commb-
£ione ed il Governo ad esprimere il parere
sull' emendamento in esame.

V I V I A N I, f. f. relatore. Se veramente
il 181. 2 è lID emendamento di forma lo ,;j
potrà inserire ,in sede di coordinamento.

A R E N A. Sono d'aocordo.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Accetto questa soluzione anche perchè nOD
sono proprio così sicuro che si tratti solo di
cambiamento di forma.

P RES I D E N T E. Riti!m l'emenda-
mento, senatOI1e Arena?

A R E N A. Lo Titiro, signor Presidente.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l'a~ti~
colo 181. Chi l'approva è pregato di alzare
,la manO'.

E approvato.

Passiamo aIl'esame dell'articolo 182. Se
ne dia lettura.

P a E R I a, Segretario:

Art. 182.

L'articola 581 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 581. ~ Concorso del coniuge con i

figli. ~ Quando con il coniuge concorrono
figli legittimi o figli naturali, o figli legitti~
mi e naturali, il coniuge ha diritto alla metà
dell'eredità., se alla successione concorre un
solo figlio, e ad un terzo negli altri. casi ».

P RES I D E N T E. Su questo <l'rtioob
è stato presentato un emendamento. Se iIl~
dia lettura.

p O E R I a, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«L'articolo 581 del codice civile è sosti-
tuito dal seguente:

"Art. 581. ~ Concorso del coniuge con fi-
gli legittimi e naturali. ~ Quando il coniuge
concorre con un solo figlio legittimo ha di-
dtto all'usufrutto dei due terzi dell'eredità.

QuandO' concorre con più figH legittimi
ha didtto all'usufrutto di metà dell'eredità.

Se insieme col coniuge concorrono più
figli legittimi e naturaLi si applica il comma
precedente e la divisione ,tra tutti i figli,
legittimi e naturali, è effettuata attribuen-
do i tre quinti ai figli legittimi e ,i rima-
nenti due quindi ai figli naturali.

ave ne ricorrano gli estremi, al coniuge
compete la facoltà dieui all'articolo 542,
quinto comma" ».

182.1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

A R E N A. Dichiaro di nitinur,e questo
emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti-
colo 182. Chi l'approva è pI'egato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all',esame dell'articolo 183. Se ne
dia lettura.

p a E R I O, Segretario:

Art. 183.

L'articolo 582 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 582. ~ Concorso del coniuge con

ascendenti legittimi, fratelli e sorelle. ~ Al
coniuge sono devoluti i due terzi dell'eredità
se egli concorre con ascendenti legittimi o
con fratelli e sarene anche se unilaterali, ov~
vero con gli uni e con gli altri. In questo'
ultimo caso la parte residua è devoluta agli
ascendenti, ai fratelìi e alle sorelle, secondo
le disposizioni dell'articolo 571, salvo in ogni
caso agli ascendenti il diritto a un quarto
dell'eredità ».

P RES I D E N T E. Su questo ,articolo
è stato presentato un emendamentO'. Se ne
dia lettura.

p a E R I a, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Art. 582. - Concorso del coniuge con figlt
naturali, ascendenti legittimi, fratelli e so-
relle. ~ QuandO' il coniuge canCOI're con un
sola figLia naturale ha diritta a metà della
eredità.

Quand.o concorre con più figli naturali ha
diritto a un terza dell'eredità.

Al caniuge sono devoluti i due terzi del~
l'eredità se egli conCOI're con ascendenti le--
gittimi o con f,ratelli e sorelle anche se uni~
laterali, ovvero COingli uni e con gli altri.
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In questo ultimo caso la parte residua è
devoluta agli ascendenti, ai fratelli e aLle
sorelle, secondo le disposizioni dell'artico-
lo 571, salvo in ogni caso agli ascendenti, ill
diritto a un quarto dell'eredità ».

183. 1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

A R E N A. D:khiaro di 'Iìitirane questo
emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'anti-
0010 183. Chi l'appmva è pI1egato di 'alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

p O E R IO, Segretario:

Art. 184.

L'articolo 583 del codice civile è sostituito
dal seguente:

{{ Art. 583. - Successione del solo coniuge.
~ In mancanza di figli legittimi o naturali,
di ascendenti, di fratelli o sorelle, al coniuge
si devolve tutta l'eredità ».

(E approvato).

Art. 185.

L'articolo 584 del codioe civile è ,SOStitUito
dal seguente:

«Art. 584. - Successione del coniuge pu-
tativo. ~ Quando i,l matrimonio è ,stato di-
chiarato nullo dopa la morte di uno dei co-
niugi, al coniuge superstite di buona fede
spetta 1a quota attribuita al coniuge daiUe
dispasizioni che precedona. Si applica altresì
la disposizione del secondo oomma dell'arti-
colo 540.

Egli è però escluso dalla suocessione, quan-
do la persona della cui eredità si tratta è
Legata da vaHdo matrimonio al momento del-
la morte ».

20 FEBBRAIO 1975

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia l,ettuDa.

p O E R IO, Segretario:

Al primo capoverso sopprimere il secon-
do periodo.

185. 1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

Sostituire il secondo capoverso con il se-
guente:

« Quando la persona della cui er,edità si
tratta è legata da valido matrimonio al mo-
mento della morte, qua:lora rioorra la circo-
stanza di cui al oomma preoedente, al co-
niuge putativo spettano gli stessi dwitti suc-
oessori del coniuge legittimo ».

185.2 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

A R E N A. ,Domando di parlaI1e.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A R E N A. Su questi emendamenti mi
permetto di insist,ene per lIe questioni che
av,evo già saLlevato ,in Commission,e in una
di quelle rare 'Occasioni in cui mi è stato
consentita di eSSCI1epI1es1ente. Dioo suhito
che l'emendamen,to 185. 1 è ovviamente con-
nesso al sucoessivo 185.2: mi basterà quin-
di lillustrare e daDe ragione di quest'ultimo.

In sostanza con quest'emendamento capo~,
volgiamo la normativa in atto ~ articola 584
del codioe civile ~ per quelle stesse oonsi.
derazioni che hanno -ispirato il legislatore
alloI1chè ha previsto, con la Legge 10 dicem-
bre 1970, n. 898, all'artirolo 9, l'attdbuZliane
di una quota della pensione a di altri aSSB-
gni spettanti al coniuge superstite in favore
del coniuge rispetto al qua,le è stato pmnun-
data sentenza di sciogHmento o di cessazio-
ne degLi èffetti Civili del mat'rimonio.

No~i cOllosciamo l'obi'ezione, in sè validis-
sima, che è stata fatta dall'onorevole mini-
stro Real~ per l'appunto in sede di Commis-
sione: trattasi, nel caso nostro, di un matri.
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mania dichiarato nullQ', non già ,sciolto. Ri~
chiamiamo però ugualmente l'attenzione sul~
la sussistenza della buona fede del coniuge
superstite. È risaputo d'altra parte che la
questione è dibattuta in dottrina e che vengo~
no fatte numerose sollecitazioni a risolverla
nel senso da noi suggerito. Certo non ritenia~
ma di aver dato con la formulazione proposta
l'unica possibile soluzione; si potrebbe, ad
esempio, qua10m il principio v-enissecondi~
viso, statUire unniparto di quot,e a favore
del coniuge putativoin proporzione alla d1.l~
rata del matdrnonio dichiarato nullo. Anche
questo è un pr,incipio che nicavo dalla legge
sul cosiddetto divorzio del 10 dioembne ,1970.
Quel che conta per noi è non trascurare la po~
siizione del coniuge pUitativo neppure in que~
st'ipotesi, allorchè cioè la persona della cui
e:redità si itratta è legata da matrimonio va~
lido al momento della sua morte.

P RES I D E N T E. Invito la Commi5~
sione ad esprime:re il prurere sugli emenda~
menti in esame.

V I V I A N I , f.f. relatore. Sono di pa~
rere contrario proprio per una scelta politi~
ca che è stata fatta nel senso di non consi~
derare alla stessa stregua il matrimonio nul~
10 in confronto al matrimonio sciolto.

P RES I D E N T E. IlnVlito'il Governo
ad esprimeI'e il parer,e.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
U problema sollevato dal senatore Arena
diliei che è 'riLevabile più nel linguaggio co~
mune che ,in quello giuridico...

A R E N A. Sul piano umano.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Il senatore Arena, infatti, si chiede che cosa
succede del ooniuge -reduce da un mat:rimo~
nio putativo. Ebbene, ffi1 pal1e che questi di.
ritti, queste esigenze de] coniuge putatlivo
vadano soddisfatti al momento della dichia-
razione di nullità e non si possano protrar~
re nel tempo; altrimenti, considerando an~
che i,l coniugeputativo come av-ente di':ri,:-
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to aHa sucoessione nei confronti del coniLl~
ge legittimo, si verrebbe a stabilire il fatto
che una persona può morr:re con due mogli.
P1raticamente, infatti, è così: nel momento
in cui Legate delle conseguenze, nella S1.1cce.s~
sione in p.resenza del coniuge che riman~
vedovo, alla esist,enza di un <coniuge preCè-
dente, in pratica si dice che il defunto ha
àue mogli o due mariti, secondo i casi

Mi pare che ciò ripugni al pdncipio deLla
nullità <con le sue conseguenze e pertanto
,sono oont:rario all'emend~mento.

P RES I n E N T E. Senatore Aliena,
insiste per la votaz1one dei suoi emenda~
menti?

A R E N A. Sì, signor Presidente, insisto
per le considerazioni che sotto l' aspetto me~
tagiuridico lo stesso onorevole Ministro, for~
se, condivideva.

,p RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 185.1, preslentato dal senatore
Arena e da altri senatori. Chi il'approva è
pregato di alzar-e la mano.

Non è approvato.

Meao ai voti l',eme:ndamento 185. Z, pre-
sentato dal senatore Arena ,e da altris,en'1~
tori. Chi l'approva è pregato di alzare 1:.1
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'a,rtioolo 185. Chi l'approva
è p.regato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame de11'arHoolo 186. S~
ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 186.

L'articolo 585 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 585. ~ Successione del coniuge sepa~
rato. ~ Il coniuge cui non è stMa addebitata
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. . ."la separaZlane con sentenza passata III g'lUQII-
ca:ta ha gli stessi diritti successori del co-
niuge non Isepara.to.

Nel caso in cui al caniuge sia stata adde-
bitata la separazione con sentenza passata
in giudicato, si applicano le disposizioni del
seoondo comma ddl'articolo 548»,

P RES I D E N T E. Su questo articola
è stato p~esentato Uill emendamento. Se ne
dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente capoverso:

«I diritti di cui al primo e al secondo
comma spettano al coniuge anche in caso di
separazione consensuale omologata ».
186. 1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BAL-

BO, BONALDI, PREMOLl, ROBBA,

V ALI TUTTI

A R EN A. Rith~o l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'a~:-
tic.olo 186. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo aggiuntivo pre-
sentata dal senatore Filetti e da altri sena-
tari.

p O E R I O, Segretario:

Dopo l'articolo 186 inserire il seguente:

Art... .

«Dopo l'articolo 585 del cadice civile in-
~erire il seguente:

" Art. 585-bis. ~ Successione del coniug<3
divorziato. ~ In caso di scioglimento o di
cessazione degli effetti civili del matrimonio
al coniuge spetta la terza parte delle quote
stabillite negli articoli 581, 582 e 583, se con
.la sentenza passata in giudicato che ha pro-
nunciato lo scioglimento o la cessazione, sia
stata disposta a suo favore ed a carico del-
l'altro coniuge samministrazione periodic:!

di somme e se l'obbligo di tale sommini-
strazione non sia già (essato all'apertura
della successione Iper effetto di nuove
nozze" ».

186.0.1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAIORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Domando di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. N.on comprendiamo per-
chè in sede di Iriforma del dÌiriHo di fami-
glia non debba esseI1e disciplinata anche 1:1
successione del coniuge divorziato. Al riguar-
d'O proponiamo l'.introduzione di una speci-
fica norma che 'pr,evede che in caso di scio-
glimento .o di cessazione degli 'effetti civHi
del matrimonio al coniuge spetta la telrza
pa1rte delle quote stabilite negH artiooli S81,
582 e 583, se con la sentenza passata in giu-
dicato che ha pronunziato lo scioglimento
o la cessazione sia stata disposta -a suo £3.-
V'ore ed a carico dell'altm coniuge sommi-
nistrazione periodica di somme e se l'obbli-
go di tale s.omrninistlrazione non sia cessa-
to all'apertura della successione per eHet-
to di nuov:e nozze.

,p RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimerei,l pareresull'emendamen-
to in 'esame.

V I V I A N I, f.f. relatorre. Sono contra-
ri.o all'articolo aggiuntivo perchè il matri-
monio aHraverso ,il divorzio V!iene sdoIta,
quindi nOn si capisce quali diritti succes-
sori debba vantare il ooduge.

P RES I D E N T E. Invito il GOVlerno
ad esprimere il parere.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Ha già detto il relatore che se .il matlrimo-



Senato della Repubblict;, VI Legislatura~ 19035 ~

20 FEBBRAIO 1975402" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

nio è sciolto non possiamo stabilire diritti
successori derivanti da esso. Questa materia
è regolata dalla legge sul divor~io: cioè le
ga'ranzie presenti ,e futur,e per la soddisfa-
zione dei diritti che spettano al coniuge di-
vorziato vanno regolate 1n quella legge; e
uedo che sianoregolat1e in essa. Quindi non
è in questa sede -che oe ne dobbiamo oc-cu-
patre. (Interruzione del senatO're Filetti). No'}
c'è bisogno della suocessione. Ci possonf)
essere tante forme di gJJranzia, ci può esse-
re un soddisfacimento una tantum, può trat-
tarsi di una quota che mO'nsia di sucoessio-
ne. È un diritto che esiste: si può dire per
esempio che non si può dispoHe .di una
parte della proprietà; ma non si tratta di
successione.

P RES I D E N T E. Metto ai v'Oti
l'emendamento 1.86.O. 1. p!1esentato dal se-
natore Filetti e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all' esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

p O E R I O, SegretariO':

Art. 187.

L'articolo 593 del codice civile è abrogato.

(E approvata).

Art. 188.

L'articalo 594 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 594. - Assegna ai figli naturali nan ri-
canascibili. ~ Gli ,eredi, i legatari e i donata-
ri sono tenuN, in proporzione a quanto han-
no ricevuto a corrispondere ai figli naturali
aventi diritto al mantenimento, all'educazio-
ne e all'istruzione, a norma dell'art. 279, un
assegno vitalizio nei limiti stabiliti dall'arti-
colo 580, se il genitore non ha disposto per
donazione o testamento in favore dei figli
medesimi. Se il genitore ha disposto in loro
favore, essi possono rinunziare alla disposi-
zione e chiedere l'assegno ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento presentato all'articolo 188.

P O E R I O, Segretaria:

Sastituire le parale: «all'educazione e al-
!'ist:r;uzione» can le altre: «all'istruzione e
all'educazione ».
188.1 ARENA, BROSlO, BERGAMASCO, BAL-

BO, BONALDI, PREMOLl, ROBBA,

V ALITUTTI

A R E N A . Ritiro questo emendamento
ohe sarà tenuto presente in sede di coordi-
namento.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'articolo 188. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

E approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

p O E R I O, Segretaria:

Art. 189.

L'articolo 595 del codice civile è abrogato.

(E appravata).

Art. 190.

L'artioolo 692 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 692. - Sastituzione fedecammissa-
ria. ~ Cia,scuno dei geni toni a degli altri
ascendentri in linea netta o il comuge dell'in-
terdetto possano istituire rispettivamente il
figlio, il disoendente, o il ooniuge con l'ob-
bEga di oonservare e restituire aLl.llasua
morte i beni anche costituenti la legittima,
a favore deHa persona o degli enti che,. sottO'
la vigibnza del tutore, haDillo avuto cwra del~
la persona dell'interdetto.

La stessa dispasizione si applica nel casO'
di minore di età, se travasi nellle condizioni
di abituale infermità di mente tali da far
presumere che nel termine indicata dall'ar-
ticolo 416 linterverrà la pronuncia di inter-
dizione.
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Nel ca'5O~dI pluralità di persone ad enti
i beni sono aUribuiti proporzionalmente !lI
tempo durante il quale gli stessi hanno avut;)
oura dell'interdetto.

La sostitu:Z>Ì!oneè priva di effetto nel caso
in cui !'interdizione sia negata a il velativo
prQloedimenta nan sia 'in~ziata entro due anni
dal raggiungimenta ddla maggiQlre età del
minore abitualmente infeITIlo di menbe. È
anche priva di effetta nel casa di revaca del~
l'interdizione a rispetta alle persone o agli
enti che abbianO' violato gli 'Obblighi di as~
sistenza.

In 'Ogni altro casa la s'Ostitu2)iane è nulla ».

(E approvato).

Art. 191.

È abragata il terzo camma dell'articolo
693 del codice civile.

(E approvato).

Art. 192.

L'articolo 696 del cadice civile è sastituita
dal seguente:

«Art. 696. ~ Devoluzione al sostituito. ~

L'eredità si devolve al sostituito al momenta
della marte dell'istituito.

Se ,le persone o gli enti che hann'O avuta
cura dell'incapace muaiano o si estingua~
no pr:ima della morte di lui, i beni a la
p'Orzione dei beni che spetterebbe loro è
devaluta ai sucoessori legittimi dell'inca~
pace ».

(E approvato).

Art. 193.

L'articalo 716 del cadice civile è abragata.

(E appravata).

Art. 194.

L'articala 737 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 737. - S'Oggetti tenuti alla callazia-
ne. ~ I figli legittimi e naturali e i loro di-

scendentli legittimi e naturali ed il caniuge
che cancarrono alla successione devono con-
ferire ai caeredi tutto ciò che hannO' ricevuta
dal defunta per donaziane di<rettamente a in-
direttamente, salva ohe il defunta nan li ab-
bia da ciò di'spensati.

La dispensa da callaziane nan praduce
effetta se nan nei limiti della quata dispa-
nibile ».

(E approvato).

Art. 195.

L'artkala 738 del cadioe civile è sostituita
dal seguente:

«Art. 738. - Limiti della collazione per
il coniuge. ~ Nan sona s'Oggetti acollaziane
le danazioni di madko valoxe fatte al co-
niuge ».

(E approvato).

Art. 196.

L'articalo 740 del codice civile è sostitu:ta
dal seguente:

« Art. 740. ~ Donazioni fatte all'ascen-
dente dell' erede. ~ Il discendente che suc-
cede per rappresentazione deve conferire ciò
che è stata donato all'ascendente, anche nel
casa in cui abbia rinunziato all'eredità di
questo ».

(E approvato).

Art. 197.

L'articolo 741 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 741. ~ Collazione di assegnazioni
varie. ~ È soggetto a collazione ciò che il
defunto ha speso a favQlredei suoi discenden-
ti per assegnazioni fatte a causa di matrimo-
nio, per avviarli all'esercizio di una attiv:ità
produttiva a prafessionale, per soddisfare
premi ,relativi a contratti di assicurazione
sulla vita a l'Oro favore a per pagare i loro
debiti ».

(E approvato).
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Art. 198.

L'articolo 780 del codice dvile è abrogato.

(È approvato).

Art. 199.

L'articolo 2647 del codice civile è sosti-
tuito dal seguente:

({ Art. 2647. - Costituzione del fondo pa-
trimoniale e separazione di beni. ~ Devono
essere trascritti, se hanno per oggetto beni
immobili, la costituzione del fondo patrimo-
niale, le convenzioni matrimoniali che esclu-
dono i beni medesimi dalla comu'nione tra
i coniugi, gli atti e i provvedimenti di scio-
glimento della comunione, gli atti di acqui-
sto di beni personali a norma delle lettere c),
d), e) ed f) dell'articolo 179, a carico, rispetti-
vamente, dei coniugi titolari del fondo patri-
moniale o del coniuge titolare del bene esclu-
so o che cessa di far parte della comunione.

Le trascrizioni previste dal precedente
comma devono essere eseguite anche relati-
vamente ai beni immobili che successiva-
mente entrano a far parte del patrimonio fa-
miliare o risultano esclusi dalla comunione
tra i coniugi.

La trascrizione del vincolo derivante dal
fondo patrimoniale costituito per testamen-
to deve essere eseguita d'ufficio dal conser-
vatore contemporaneamente alla trascrizio-
ne dell'acquisto a causa di morte ».

(È approvato).

Art. 200.

L'articolo 2685 del codice civile è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 2685. - Altri atti soggetti a trascri-
zione. ~ Si devono trascrivere le divisioni e
gli altri atti menzionati nell'articolo 2646, la
costituzione del fondo patrimoniale e gli al.
tri atti menzionati nell'articolo 2647, l'accet-
tazione dell'eredità e l'acquisto del legato che
importano acquisto dei diritti indicati dai
numeri 1 e 2 dell'articolo 2684 o liberazione
dai medesimi.

La trascrizione ha gli effetti stabiliti per
i beni immobili ».

(È approvato).

Art. 201.

L'articolo 2817 del codice civile è sosti.
tuito dal seguente:

«Art. 2817. - Persone a cui compete. ~
Hanno ipoteca legale:

1) l'alienante sopra gli immobili alienati
per l'adempimento degli obblighi che deri.
vano dall'atto di alienazione;

2) i coeredi, i soci e altri condividenti
per il pagamento dei conguagli sopra gli im-
mobili assegnati ai condividenti ai quali m.
combe tale obbligo;

3) lo Stato sopra i beni dell'imputato e
della persona civilmente responsabile, secon-
do le disposizioni del codice penale e del co-
dice di procedura penale ».

(È approvato).

Art. 202.

Gli articoli 2832, 2833 e 2849 del codice
civile sono abrogati.

(È approvato).

NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 203.

Il coniuge cui i figli sono affidati ha di-
ritto in ogni caso a percepire gli assegni
familiari per i figli, sia che ad essi abbia
di'ritto per un suo rapporto di lavoro, sia
che di essi sia titolare l'altro coniuge.

(È approvato).

Art. 204.

Il termine di sette anni previsto dall'arti-
colo 3, n. 2, lettera b), terzo comma della
legge 1° dicembre 1970, n. 898, per doman-

daI'e lo scioglimento o la cessazione degli
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effetti civili del matrimonio, si applica nei
confronti del coniuge a cui con sentenza pas-
sata in giudicato è stata esclusivamente ad-
debitata la separazione persornal,e ai sensi
dell'articolo 151, secondo oomma, del codice
civUe, quando vi SlÌa opposizione dell'altro
coniuge.

(E approvato).

Art. 205.

L'articolo 32 delle disposizioni per l'attua-
zione del codioe civile e disposizioni transi-
torie approvate con regio decreto 30 marzo
1942, n. 318, è sosltituito dal seguente:

« Il pubblico ministero deve essere sempre
sentito nei procedimenti di volDntaria giuri-
sdizione riguardanti il fDndo patrimoniale }}.

(E approvato).

Art. 206.

L'articolo 33 delle disposizioni d'attuazione
del codioe civile è sDstituito dall seguente:

«Nel caso previsto dall'articDlo 183 del
codice, il tribunale, in camera di cDnsiglio,
prDvv1ede con deoreto, su istanza dell'altro
cDniuge, e sentito il pubblico ministero ».

(E approvato).

Art. 207.

L'articolo 34 delle disposizioni d'attuazio-
ne del codice civile è sostituito dal seguente:

« I ppovvediment1i ooncernenti la revisione
delle disposizioni relative ai figli di cui al-
l'articolo 155 del codice sono di competenza
del tribunale per i minorenni }}.

(E approvato).

Art. 208.

L'articolo 35 delle disposizioni d'aittuazio-
ne del codice civile è sos,tituito da,l seguente:

« Il ricDnDscimento di cui al secondo com-
ma dell'articDlo 251 del codice è autDrizzato

dal tribunale per i mirnorenni se il figlio da
I1Ìconoscere è minore.

Sulla domanda di legittimazione, di ado-
zione e di revoca della adozione di minore
di età prDvvede i,l tribunale per i minorenni}}.

(E approvato).

P RES I D E N T E .' Si dia lettura del-
l'articolo aggiuntivo presentato dal senatore
Maria Pia Dal Canton e da altri senatori.

P O E R IO, Segretario:

Dopo l'articolo 208, inserire il seguente:

Art.

Non sarà ammesso il rioonoscimento di
tutti cDloro che, alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, risultino adottati,
affiliati od affidati a norma della legge 5
giugno 1967, n. 431, sull'adDzione speciale e
comunque con provvedimento emesso dalla
Magistratura, a meno che l'adottante, l'af-
filiante o l'affidatario sia la persona che è
autore del riconosci:mento, o che il ricono-
scimento foss1e possibile già a norma delle
precedenti leggi.

Il Tribunale per i minorenni potrà peral-
tro ammettere H riconoscimento qualora ec-
cezionali circostanze lo consiglino nell'inte-
resse del minore.

208. O. 1 DAL CANTON Maria Pia, FALCUCCI

Franca, BARRA, ZACCARI, COPPOLA

C O P P O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O P P O L A. Signor Presidente, chiedo
che questo articolo aggiuntivo sia accanto-
nato.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Sono d'accordo perchè questo articolo trat~
ta una materia assai complessa.

P RES I D E N T E. Allora l' emendamen~
to 208. O. 1 resta accantonato. Passiamo al~
1'esame degli articoli successivi all' articolo
208. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 209.

L'articolo 36 delle disposizioni d'aHuazio~
ne del codice civile è sostituito dal seguente:

«La rinunzia alla cittadinanza di cui al~
l'articolo 143~ter del codice deve essere fatta
dinanzi all'ufficiale di stato civile del .luogo
dove la rinunziante risiede, ed è trascritta
nei registri di cittadinanza.

Qualora la rinunziante risieda all'estero,
la rinunzia deve essere fatta dinanzi all'agen~
te diplomatico o consolare del luogo di resi~
denza. L'agente la trascrive in apposito re.
gistro e ne rimette immediatamente copia
al Ministero dell'interno che ne curerà, a
mezzo dell'autorità competente, la trascrizio~
ne nei registri di c.iJttadinanza ».

(È approvato).

Art. 210.

L'articolo 37 delle disposizioni d'attuazio~
ne del codice civile è sostituito dal seguente:

« L'iscrizione nel registro previsto nell'ar-
ticolo 314 del codice si esegue senza spese.

L'iscrizione della sentenza che revoca la
adozione deve esseJ1ealtresì annotata in mar-
gine all'iscrizione del decreto di adozione ».

(È approvato).

Art. 211.

L'articolo 38 delle disposizioni d'attuazio~
ne del codice civile e sostituito dal seguente:

« Sono di competenza del tribunale per i
minorenni i provvedimenti contemplati da-

gli articoli 84, 90, 155, comma terzo, 171,
194, comma secondo, 250, 252, 262, 264, 279,
comma primo, 303, 316, 317-bis, 330, 332,
333, 334, 335 e 371, ultimo comma, del co-
dice.

Sono emessi dal tribunale ordinario i prov~
vedimenti per i quali non è espressamente
stabilita -la competenza di una diversa auto-
rità giudiziaria.

In ogni caso il tribunale provvede in came~
ra di consiglio sentito il pubblico ministero.

Quando il provvedimento è emesso dal tri~
bunale per i minorenni il reclamo si propone
davanti alla sezione di corte di appello per i
minorenni ».

V I V I A N I, f.f. relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I, fI relatore. Signor Presi~
dente, chiedo che l'articolo 211 sia accan-
tonato.

P RES I D E N T E. L'anticolo 211
resta accantonato.

Passiamo alll'esaJIl1e degli artircoli successi.
vi. Se ne dia lettura.

P O E R IO, Segretario:

Art. 212.

L'articolo 41 delle disposizioni d'attuazio-
ne del codice civile è sostituito dal seguente:

« I provvedimenti previsti nell'articolo 145
del codice sono di competenza del pretore
del mandamento del luogo in cui è stabilita,
a norma dd1'articolo 45 del codioe 'stesso,

'la sede prindpale degli affari e degli inte~
nessi della famiglia ».

(È approvato).

Art. 213.

L'articolo 51 delle disposizioni d'attuazio~
ne del codice civile è sostituito dal seguente:

«Nel registro delle tutele devono essere
annotati, in capitoli speciali per ciascun mi-
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nore, i provvedimenti emanati dal tribunale
per i minorenni ai sensi degli articoli 252,
262,279,316, 317-bis, 330,332,333,334 e 335
del <codice.

A tal fine la cancelleria del tribunale che
ha emesso il provvedimento deve trasmet~
terne copia in carta libera entro dieci giorni
all'ufficio del giudice tutelare del luogo in
cui il minore ha il domicilio per la prescrit-
ta annotazione ».

(E approvato).

Art. 214.

Le cause di invalidità dei matrimoni cele~
brati anteriormente all'entrata in vigore del~
la presente legge e le relative azioni sano
regolate dalle disposizioni anteriori.

(È approvato).

Art. 215.

Nel caso previsto dall'ultimo comma del~
l'articolo 128 del codice civile il figlio può
acquistare 10 stato di figlio legittimo anche
se di matrimoniO' è ,stato dichiarato nulla an~
terio:rmente ana data di entrata in vigO'I'e
della p:resente legge.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato :presentato un emendamento da parte
del senatore Arena e di altri senatori. Se
ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Sostituire le parole: «dall'ultimo com-
ma » con le altre: «dal penultimo comma }}.

215. 1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. Ritilro quesito emendamento,
in quaIlto del suo cantenuto si potrà tener
canto in sede di coordinamento. Infatti si
tratta di un errore materiale: si richiama
l'ultimo comma, che parla dello stato di fi.
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glio naturale, anzichè il penultimo comma,
che tratta la stftto di figlio Jegitl:iimo.

T E D E S C O T A TO GIG L I A .
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATO GIGLIA.
Il collega Arena ha fatto bene a sollevare la
questione, perchè l'articolo 128 è stato og~
getto di numerose e suocessive rielaborazio~
ni; chiedo se nan sarebbe più semplice ad~
dirittura far 'riferimento puramente e sem-
plicemente all'articolo 128 nel suo insieme,
perchè la questione del matrimonio putativo
in relazione ai figli è molto intrecciata e vi
si fanno numerosi riferimenti in tutti i
commi.

V I V I A N I, f.f. relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I, f.f. relatore. Credo che la
cosa possa essere risolta in sede di coordi-
namento.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti-
cola 215. Chi lo approva è pregato di al-.
zare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame de]l'aIiticdlo 216. Se ne
dia lettura.

.

P O E R I O , Segretario:

Art. 216.
,

La donna che, per effetto di matrimonio
con uno straniero, ha perduto la cittadinan-
za italiana prima dell'entrata in vigore della
presente legge, la riacquista con istanza da
proporsi entro tre anni all'autorità compe-
tente a narma dell'articola S.
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Sono abrogati il terzo comma dell'articolo
10 della legge 13 giugno 1912, n. 555 ed ogni
altra norma di essa incompatibile con le di-
sposizioni della presente legge.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentàti all'articolo 216.

P O E R IO, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« La cittadina italiana che abbia perduto
la cittadinanza a seguito di un matrimonio
con uno straniero o per acquisto della cit-
tadinanza straniera da parte del marito, po-
trà riacquistare la cittadinanza italiana con
dichiarazione resa all'ufficiale di stato civile
del comune dove la dichiarante ha stabilito
o intende stabilire la propria residenza o ad
un agente diplomatico o consolare.

Sono abrogati il primo ed il terzo comma .

dell'articolo 10 nonchè l'articolo 11 della
legge 13 giugno 1912, n. 555 ».

216.2 FILEn'I, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARO, ENDRICH, FRANCO, GAITONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEB~,

T ANUCCI NANNINI

Sostitwre l'articolo con il seguente:

« La donna che, per effetto di matrimonio
con straniero o di mutamento di cittadinan-
za da parte del marito, hé'lperduto la cittadi-
nanza italiana prima dell'entrata in vigore
della presente legge, la riacquista con dichia-
razione rèsa entro tre anni all'autorità com-
petente a norma dell'artIcolo 209.

E abrogata ogni nprma della legge 13 giu-
gno 1912, n. 555, che sia ,incompa1tibile con le
disposizioni della presente legge ».

216.1 ROMAGNOLI CARETTONI Tullia,

BRANCA

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. L'emendamento 216.2
tende ad una integrazione della dispo-
siziorn:e suggerita dalla Commissione giu-
stizia. Quest'ultima prevede la perdita del-
la cittadinanza a seguito di matrimonio
con uno straniero, ma' non la prevede per
l'acquisto della cittadinanza straniera da
parte del marito. Mi accorgo che anche lo
emendamento dei senatori Romagnoli e
Branca ha avvertito questa omissione. Mi
sembra poi che si possa accogliere l'emen-
damento anche per le modalità previste per
il riacquisto della cittadinanza italiana. Ed
infine mi sembra opportuno che non sia pre-
visto un termine entro il quale ci si possa
avvalere di questo diritto. Questi i motivi
che ci hanno spinto a presenta1re l'emen-
damento in esame.

BRA N C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BRA N C A . Signor Presidente, quello
che dovevo dire è stato già detto in parte
dal senatore Filetti perchè H nostro emenda-
mento è quasi uguale al suo. In un primo
emendamento che noi avevamo proposto la
formulazione era un po' ambigua, in quanto
non si parlava di « dichiamzione resa» ma
si usava un'altm espressione. In realtà alla
donna che abbia perduto ila cittadinanza ita-
Hana basta una dichiarazione perchè essa
immediatamente la riaoquistil. Così si SiUpe-
rana tutti ,gli ostacoli che ila legge vigente
pone al riaoqui,sto della cittadinanza da pa:rte
della donna.

Quanto al termine dei tre anni mi sem-
brava che, avendo io scritto una lettera alla
Segreteria, se ne f.osse soppressa iLa frase
corrispondente, che non so come sia entrata
in questo emendamento. Perciò suUa sop-
pressione del termine di tre anni sono per-
fettamente d'accordo con il senatore Filetti:
e credo si debba essere tutti d'accordo poi-
chè, sè noi abbiamo affermato anche nella
norma fondamentale (non soltanto in que-
ste transitorie) che la donna è libem di ac-
quistare la cittadinanza che vuole, è chiaro
che porre un termine a tale libertà ~ liber-

tà in assoluto, in perpetuo ~ sarebbe in con-

trasto con queSito stesso principio. Quindi io



Vl LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19042 ~

402a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ REsocaNTa STENaGRAFICa

pregherei di sapprimere le parale « eniUl'O tI1e

aDiIli» dal nastlraemendamento ,e sattopo{f~
rei al giudizio del Senato l'emendamento
così modificato.

Quanto all'ultimo comma, nell'emenda~
mento Filetti si dice: «Sono abrogati il pri-
mo e il terzo oomma dell'art10010 10 nonchè
l'articolo 11 ». Ma il senatolìe Filetti ricor~
derà come sia stata proprio io a sostenere,
in altra seduta della Commissione dinanzi
alI Governo, che si dovesse abrogarre anche
l'articolo 11, proprio in considerazione della
seconda fattispecie che noi abbiamo intro~
dotto; senonchè è nato il dubbi'O che il se~
cando comma dell'alìticdlo 11 debba restare.
E allora, per non rischiare di cadere in con~
traddizione, abbiamo detto: è abrogata qua~
lunque norma della legge del 1912 che sia
inc'Ompatibile con le disposizioni della pre~
sente legge. Per cui non vi è differenza so-
stanziale tra il nostro emendamento che in
fondo è quello della Commissione e l'emen~
damento del senatore Filetti.

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Aderisco a che il mio se~
condo comma venga cambiato con il secan~
do comma suggerito dal senatore Branca.
Quindi pregherei che il mio emendamento
sia votato mantenendo il primo comma così
com'è e sostituendo il seconda comma con
quello dell'emendamento Branca.

P RES I D E N T E. Senatore Branca, è
d'accordo?

BRA N C A. Signor Presidente, non ho
avuto tempo di controllare. Il nostro riferi~
mento all'articolo 209 coincide con la propo~
sta del senatore Filetti? Non so se le auto~
rità elencate nell'emendamento Filetti sia-

n'O le stesse previste dall'articolo 209; se lo
sono penso sarebbe opportuno lasciare il no~
stro emendamento così com'è con il 'riferi~
mento all'articolo 209. Comunque !non oredo
sia Ìil caso di fare una questione di cappello
fra 'noi due.
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F I L E T T I. Corrispondono.

BRA N C A. E allora lasciamo il 209.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parete sugli emenda~
menti in esame.

V I V I A N I, f.f. relatore. Sono d'accor-
do silllla sostanza degli emendamenti. Tut-
tavia il riferimento aLl'articolo 209 mi pare
più preciso rispetto all' effettuazione di' una
casistica nella quale si può sempre inoorrere
in un errore. D'altra parte, come ha già rice
nosciuto il senatore Filetti, è preferibile il
secando comma dell'emendamento Branca
perchè più ampio. Quindi la Commissione
conclude nel senso di accettare l' emenda~
mento Carettani~Branca perchè si riferisce
per la prima parte all'articol'O 209, e quindi
non dà luogo ad equivoci e per il capoverso
è più ampia e piÙ preciso. La Commissione
ritiene l'emendamento del senatore Filetti
compreso nell'emendamento Branca.

P RES I D E N T E. Invito il Govern'O aè
esprimere il parere.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Dichiaro di essere favorevale all' emendamen,
to C3lret,toni~Branca; non lo facaio per ,prefe~
renze di carattere politioo, che non c'entranO'
in questa materia, ma mi pare che tecnica-
mente l'emendamentO' sia migliore di quelllo
del senatOl'e Filletti sia per ill ,riferimento al-
l'alrticolo 209, slia per la fOlI1mUilazione del ca~
poversa, sia anche perohè mi pare che conse-
gua megliO' a quanto abbiamo fatto a propo-
sito dell'articolo 21 con l'emendamento 21.5
che abbiamo approvato.

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fac'Oltà.

F I L E T T I. Pregherei il senatore Bran~
ca di prestarmi un secondo di attenzione.
Nel suo emendamento si fa riferimento al-
l'articolo 209, ma con l'articolo 73 noi ab-
biamO' abrogato proprio l'artic'Olo 209 del
codice civile. È questo il motivo per cui non
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aveva fatta riferimentO' all'articala 209 ma
ero ricarsa alla casistica.

BRA N C A. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

BRA N C A. C'è l'articalo 209 delle di~
spasiziani transitarie di questa legge che
dice: «L'àrticala 36 delle dispasiziani d'at~
tuaziane del cadice civile è sastituita dal
seguente: "La rinunzia della cittadinanza...
eccetera" ». Ad agni mO'da se si tratti di
rinviare all'articala 209 appure all'artica~
la 36 è casa che pO'trema vedere in sede di
caardinamenta.

P RES I D E N T E. Senatare Filetti,
insiste per la vataziane del sua emenda~
menta 2l6.2?

FILETTI
216.2 e mi assacia
can Ie precisaziani
tare Branca.

Ritira l'emendamentO'
all'emendamentO' 216.1,
fatte dalla stessa sena~

P RES I D E N TE. Metta ai vati l'emen~
damenta 216. 1, presentata dai senatari Tul~
lia Ramagnali Carettani e Branca, nel testa
madificata, can la riserva che in sede di
caardinamenta sarà effettuata la precisa~
ziane di cui ha parlata il senatare Branca.
Chi l'approva è pregata di alzare la manO'.

È approvato.

Passi'ama all'esame delll'aiI'ticala 217. Se ne
dia lettura.

P O E R IO, Segretario:

Art. 217.

Le dispasizioni suHa separaziane persana-
le, camprese quelle di natUlra patrimaniale,
si applicanO' anche ai matrimani anteriari
e ai giudizi .in carsa al mO'menta dell'entrata
in vigore della presente legge.

Nel pravvedere sulle damande di 'revisia-
ne delle dispasiziani patrimaniali a norma
della presente legge, il giudice deve ,tener

conta anche degli accardi intervenuti fra
le parti in sede di separazione consensuale
amalagata anteriormente all'entrata in viga-
re della presente legge.

P RES I D E N T E. Su questa articala
è stata presentata un emendamentO' da parte
del senatare Filetti e di altri senatari. Se
ne dia lettura.

P O E R IO, Segretaria:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Le dispasizioni sulla separazione perso-
nale, comprese quelle di natura patrimania-
le, si apphcana per i mat~imani anteriori

,

anche ai giudizi in corso al mO'menta del~
l'entrata in v:igore della p~esente tLegge ».

217.1 FILETTI, NENCIONI, CRaLLALANZA,

TEDESCHI Maria, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADaNNA, BaNINa) CA~

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~

NARO', ENDRICH) FRANCO', GATTaNI)

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA) MARIANI) PEcaRINa)

PEPE, PISANÒ, PISTaLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

F I L E T T I. Il prima camma dell'arti~
cala 217 può dare luaga ad equivache in~
terpretaziani. Per ragiani di chiarezza pra~
poniamO' una madifica, a .nastva avvdso, mi-
gliarativa del testa nel sensO' che le dispa~
siziani sulla separaziane persanale, campre~
se que1Jle di natura patdJmoniale, si appli-
cano per i matrimani anteriari anche ai
giudizi in carsa al mO'menta dell'entrata
in vi gare della presente legge. È evidente
che i rapparti di natura patrimaniale già
definiti per matrimani anteriari all'entrata.
in vigore della riforma nan possonO' essere
revisianati a madificati per effettO' delle
nuave dispasiziani, a mena che nan si tratti
di assegni per alimenti a per mantenimen~

tO', che per legge passanO' variare in re]a~
ziane alle eventuali mutate candiziani.
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P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad es;primeiI'eiJl par~e sull' emen-
damento in esame.

V I V I A N I, f.f. relat,ore. Non nego
l'acutezza dell'emendamento del senatore Fi~
letti, ma mi pare che si contraddica quando
da principio ci parla di un emendamento
semplicemente formale, anzi addirittura
grammaticale, poi in seguito ci dice tutt'al~
tra cosa; ci dice cioè che queste disposizioni
non debbono riferirsi ai matrimoni anteriori
all'entrata in vigore della legge. Ciò, invece,
è proprio quello che non vogliamo. Voglia~
ma una norma che sia non solo processuale,
ma anche sostanziale. Quindi la differenza
fra il pensiero della Commissione e quello,
pur pregevole, del senatore Filetti è note~
vale, per cui a me non rimane che espri~
mere parere contrario all'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R E A L E, Ministro di' grazia e giustizia.
Condivido le considerazioni espresse dal se~
nato re Viviani.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 217.1, presentato dal senatore Fi~
.letti e da altri senatori. Ohi J'approva è pre-
gato diallzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 217. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articO/li successi-
vi. Se ne dia lettura.

P O E R IO, Segretario:

Art. 218.

Le doti e i patrimoni familiari costituiti
prima dell'entrata lin vigore della presente
legge continuano ad essere disciplinati dalle
norme anteriori.

(È approvato).

Art. 219.

Le famiglie già costituite alla data di en~
trata in vigore della presente legge, decorsi
due anni dalla detta data, sono assoggettate
al regime della comunione legale, a meno
che entro lo stesso termine uno dei coniugi
non manifesti, in atto pubblico, volontà con-
traria.

L'atto di cui al precedente comma è esente
da imposte e tasse e gli onorari professionali
ad esso relativi sono ridotti alla metà. Esso
non può essere opposto a terzi se non è an-
notato a margine dell'atto di matrimonio.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Sostituire il primo comma con i seguenti:
({ Le famiglie già oostituite alMa data di

en tra ta in vigoDe della pDesen te legge iresta-
no assoggettate al regime legale della sepa-
razione dei beni, salve Le oonvenzioIllÌ dalle
parti stipUllat'e ai sensi delle norme Viigenti
al momento dellla odebraZ!ione del matri-
monio.

Tuttavia, entro due alllni daH'entrrata in
vigor,e della legge, i coniugi possono conve-
nire, con atto pubbl.ico, la oomunione lega-
le per gli acquisti postedori all'atto stesso ».

219. 1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANò, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Sostituire il primo comma con il seguente:

({ Le fami<glie già oositituite alla data di
entrata in vigore della presente legge man-
t.engoll1odi 'reg,ime di sepamz.ione preeslisten-
te, a meno che entro due anni da taLe data
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i ooniugi non convengano un ["egime diverso
secondo ,le forme stab~1ite dalf3l~TIkolo 159 ».

219.2 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. L'assoggettamento auto-
matico delle famiglie al regime della comu-
nione legale per i rapporti patrimoniali de-
rivanti da matrimoni già costituiti all' en-
trata in vigore della legge di riforma, tran-
ne in caso di volontà contraria espressa an-
che da uno solo dei coniugi nel termine di
due anni da tale data, non sembra accetta-
bile.

A nostro avviso, si dovrebbe procedere
in maniera diametralmente opposta, atteso
che il mantenimento di situazioni volonta-
riamente pattuite e a volte per lungo tempo
rispettate non dovrebbe avere bisogno di
ratifiche o di convalide, mentre solo le in-
novazioni e le modifiche dovrebbero imporre
la stipula dell'atto pubblico che recepisca la
nuova e difforme volontà delle persone in-
teressate.

È da sottolineare che la maggior parte
delle famiglie non sarà in grado di recepire
che per mantenere una regalamentazione
patrimoniale à lungo protrattasi dovrà sti-
pulare un atto pubblico. P,er altro è facile
prevedere che, per non creare eventuali dIf-
ficoltà e divergenze nell'ambito della fami-
glia, i coniugi, nella quasi generalità dei casi,
non penseranno di mutare lo stato di fatto e
di diritto concernente i loro rapportI patri-
moniali, onde non ha senso imporre una
nuova ulteriore dichiarazione di volontà per
confermare e non modificare.

Confidiamo quindi nell'accoglimento del
nostro emendamento che elimina i denun-
ciati inconvenienti.

B R O S IO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Il nostro emendamento,
onorevole Presidente, è sostanzialmente
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uguale a quello illustrato ora dal senatore
Filetti e gli attribuiamo una notevole im-
portanza. La sostanza dell'emendamento è
già stata trattata nell'intervento del senatore
Bergamasco in sede di discussione generale.

Praticamente avverrà che, malgrado la
pubblicità della legge e malgrado il fatto che
molte famiglie potranno essere informate
dai ,loro [notai o dai IIoro avvocati,rimanrà
un grandissimo numero di famiglie le quali
lasceranno passare i due anni senza neanche
sapere che questa disposizione transitoria
è entrata in vigore. Pertanto ci sarà una
quantità di famiglie, secondo il nostro mo-
desto avviso, che sarà soggetta al regime
forzo so della comunione senza saperlo.

Questo è il punto pratico che corrisponde

anche al punto di diritto perchè non è con-
forme ai princìpi del diritto che si modifi-
chi un regime, che era poi tradizionale in
Italia, costringendo gli interessati ad una
iniziativa che molto spesso essi non sono in
grado di prendere.

Tutto sommato penso che sia conforme ai
criter~ che regolano le norme transitorie
che il regime vigente al momento dell'appro-
vazione della nuova legge resti in vigore, a

meno che non ci sia l'espressa volontà de]le
parti. Questo mi sembra il principio da
osservare anche in questo caso, consideran-
do che altrimenti si possono avere del!e con-
seguenze sgradevoli per gli interessati. Ri-
peto che a questa illooma attribuiamo molta

importanza dal punto di vista dell' equità,
del diritto e dal punto di vista pratico.

PRESIDENTE
missione ad esprimere il
damento in esame.

Invito la Com-
parere sull' emen-

V I V I A N I, f.f. relatore. Signor Pre-
sidente, comprendo perfettamente come gli
onorevoli proponenti diano molta impor-
tanza a quesm emendamenti pe~chè, in so-
stanza, in questo modo si finirebbe per vuo-
tare di contenuto la riforma dal punto di
vista patrimoni aie perchè la comunione le-
.
gale come regime presunto non l'avremmo
pressochè mai. Dal punto di vista tecnico
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non vi nascondo che possano sorgere delle
peIìplessità, però mi pare che la :libertà pie-

na delle parti sia conservata quando affer-
miamo che uno dei coniugi può, entro due
anni, dichiarare di volere un diverso re-
gime.

E vero che se così non si facesse Irrmar-

l'ebbero in gran parte come regime legale
i regimi attuali, ma è proprio quello che vo-
gliamo, dato che vogliamo una riforma an-

che dail punto di vista patlrimoniale.

BROSIO Ma questa è una imposi-
zlOne.

V I V I A N I, f.f. relatore. Non si tratta
di una imposizione. In realtà vogliamo una
legge diversa e vogliamo che essa sia appli-
cata. Non vogliamo che, attraverso una nor-
ma surrettizia, non si applichi quel princi-
pio che abbiamo ritenuto essere confacente
alla società, alla famiglia in questo momen-
to storico. Per tali motivi mi oppongo agli
emendamenti.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, risulta già da questo
scambio di opinioni, come è risultato nella
discussione generale, che questo argomento
è molto importante. Ci sono delle ragioni di
fondo favorevoli alla soluzione che è stata
adottata, cioè la volontà di far entrare in
vigore la legge per le famiglie oggi esistenti
anzichè rinviarne l'efficacia pratica alle fa-
miglie che si costituiscono dopo l'entrata
in vigore della legge medesima. Ci sono effet-
tivamente le preoccupazioni pratiche alle
quali poco fa si richiamava il senatore Bro-
sia e 'la Commissiane ha esaminata entrambe
le possibili soluzioni. Questo argomento an-
zi è stato oggetto di vivaoe .polemica in Corn-
missione perohè la proposta del Governo,
che era il presentatore delle norme transito-
rie, era conforme, tranne un punto al quale
accennerò, alla norma che è stata poi in-
clusa nel testo della Commissione. Essendo
però stata espressa da parte della Com-
missione una certa preferenza per la solu-
zione opposta, cioè quella caldeggiata oggi
dal senatore Brosio, io avevo apprestato la
stesura eventualmente necessaria per adot-
:'~,fe quella soluzione.

La discussione in Commissione è stata mol-
to vivace ed attenta su questo punto; si sono

scontrate le ragioni di fondo testè ricordate
e la conclusione è stata quella alla quale
siamo pervenuti nel testo ora sottoposto al-
l'esame. Voglio però dire che rispetto alla
soluzione proposta da me c'è stato qualche
temperamentoperchè si è adottato lo stru-
mento della dichiarazione unilaterale an-
zichè quello di un atto per manifestare la
volontà di sottrarsi al nuovo regime. Dunque
un piccolo sforzo la Commissione lo ha
fatto per venire incontro a certe esigenze
di praticità e a certe denunce che erano
state fatte dagli oppositori di questa formula.

Tutto sommato, quindi, non posso che di-
fendere la formula che è uscita dalla Com-
missione dopo così lungo travagHo e che ha
tentato di conciliare le due esigenze.

P RES I D E N T E. Passiamo aHa vo-
tazione degli emendamenti.

M A R I A N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha tacoltà.

M A R I A N I. Mi permetto di ricordare
che l'onorevole Ministro nella sua coscienza
aveva presentato un testo uguale a quello
che noi oggi...
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R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Ne avevo presentati due!

M A R I A N I. Certamente, il primo era
degli uffici e il secondo evidentemente era
suo.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
È opportuno che io chiarisca la questione.
Fu spiegato abbondantemente in Commis-
sione, a seguito anche di una polemica che
era sorta, che il mio testo originario ~ non

c'è una distinzione tra il testo mio e quello
degli uffici: è evidente che se lo presento io
lo faccio mio anche se lo hanno redatto gli
uffici ~ era quello che è stato approvato con
le modifÌcazioni sopra ricordate. Questo te-
sto, quindi, era stato presentato, era in
discussione alla Commissione e credo che
fosse stato anche esam1nato dall ,famaso 00-
mitato ristretto che si era occupato di un
preesame dellè disposizioni transitorie.

Siccome nel corso della discussione e in
modo informale mi fu prospettata la ne-
cessità di aver presente anche la soluzione
opposta nell'ipotesi che la Commissione si
fosse orientata in questo modo, presentai
anche questo secondo testo e la Commis-
sione ha deciso come ha deciso.

M A R I A N I. Devo insistere su quanto
ho detto perchè non mi risulta che vi siano
state alcune ragioni o altre ragioni. La so-
stanza è che la mattina in cui abbiamo do-
vuto discutere questo articolo la proposta
del Governo era del tenore di quella conte-
nuta nel nostro emendamento. Poi vi fu una
lunga discussione...

S A B A D I N I. Lei dimentica il prece-
dente testo del Governo che è esattamente
all'opposto.

M A R I A N I Io ho presente quello
che noi ci siamo messi a discutere...

S A B A D I N I. Non può dimenticare
l'altro testo: quello che ha detto il Ministro
è del tutto esatto, mentre quello che dice lei
non è esatto e quindi deve essere contestato.
Noi avevamo discusso anche il testo prece-
dente.

20 FEBBRAIO 1975

lV1A R I A N I. Non eravamo ancora ar-
rivati a quell'articolo tanto che, quando
venne in discussione, avevamo il nuovo testo.
Siccome ognuno vuole ricordare le cose a
modo suo, non rimane che leggere il reso-
conto e vedrete che la ragione è dalla parte
mia, perchè il giorno precedente non era-
vamo ancora arrivati a discutere questo ar-
ticolo.

Comunque, indipendentemente da questio-
ni di carattere formale, mi richiamavo al
re melius perpensa e il Ministro aveva pro-
posto un emendamento di questo genere.
Perchè? Evidentemente perchè le stesse os-
servazioni, le stesse preoccupazioni che ani-
mano noi nel momento in cui presentiamo
questo emendamento in Aula, avevano ani-
mato il Ministro allorquando si trattò di
venire a discutere questa a1rticolo delle nor-
me transitorie.

Ebbene, se sono sorte queste perplessità,
perchè sono poi scomparse? Ad un certo
momento sono scomparse in quanto il sena-
tare Branca propase che, anzichè essere i
due coniugi che dovevano presentarsi di-
nanzi ad un pubblico ufficiale, dinanzi ad un
notaio, per dichiarare che non volevano la
comunione legale e che intendevano conti-
nuare con il s1stema patrimoniale preceden-
te, rimaneva uno solo abilitato a ,farlo, e così

con questa proposta sembrava che si fosse
annacquata la rigidità di tale norma ed in
parte si fosse riparato alla drasticità della
variazione del sistema.

È avvenuto che con !'introduzione di que-
sta norma, invece, secondo me, si aggrava
la situazione perchè al fatto che molti pos-
sono ignorare che esiste tale disposizione
per cui ritengono che si possa continuare

nel sistema patrimoniale precedente, si ag-
giunge un altro ,fatto; e cioè che, anche se si

è informati, questa disposizione può rappre-
sentare fonte di liti poichè un coniuge può
non essere per nulla d'accordo nel conti-
nuare con il sistema precedente rispetto al
coniuge che invece ha la volontà di intro-
durre la comunione legale. Purtroppo ci sono
molti articoli in questa riforma del diritto
di famiglia che servono a creare delle liti;

secondo me, invece, la legge dovrebbe essere
soprattutto protesa ad eliminare le liti.
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D'altra parte mi pare che sia la prima vol~
ta che nelle norme transitorie si imponga un
nuovo regime che non è di carattere mo~

l'aIe e non riguarda, ad esempio, la condot~
ta dell'individuo, ma è di carattere patri~
moniale per cui si impone un certo sistema
di società coniugale che non era nelle nostre
tradizioni. Si vuole innovare ad ogni costo:
si innovi, a110ra, affidandosi alla volontà dei
cittadini, non imponendo prepotentemente
una volontà del legislatore.

Per queste ragioni insistiamo per la vo~
tazione dell'emendamento 219.1 e voteremo
in favore di entrambi gli emendamenti in
esame.

B R O S I O Domando di parlare per I

dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. L'onorevole Ministro ha ac~
cennato ad una discussione vivace che si è
svolta in Commissione su questo punto; io
non ero presente, ma ne prendo atto ed ag~
giungo brevissimamente una coda a quella
discussione, in quanto il senatore Viviani

l'ha leggermente vivacizzata, del resto con
la sua abituale correttezza, allorchè ha parla-
to di una nostra volontà di svuotare la legge
che oggi si approva e allorchè ha parlato di
una norma surrettizia.

Mi dispiace di dover contestare ferma~
mente queste due definizioni. Qui non c'è
nessuna volontà di svuotamento e nessun ef~
fetto di svuotamento. Tutte le leggi normali
hanno effetto per l'avvenire e per tutti i rap~
porti che si stabiliscono dal momento della
loro entrata in vigore. Pertanto quale vo~
lontà di svuotamento c'è? Questa è la sorte
normale di tutte le leggi. Pensa, forse, il se~
natore Viviani che questa legge dovrà du~
rare soltanto per pochi anni in modo da ave~
re un effetto limitato? No, questa legge do~
'vrà durare forse quanto il codice civile del
1865 e quanto quelli che l'hanno seguito, per
cui passerà molta acqua sotto i ponti e scom~
pari l'anno molte famiglie di quelle oggi esi~
stenti e nuove famiglie si formeranno. Per~
tanto questa legge potrà avere un'applica~
zione ricca e pLena, come del ,resto noi tutti

desideriamo, una volta che sia approvata.
Vengo al secondo punto. È stato detto che

si tratterebbe di una norma surrettizia: que~
sto no; semmai si può dire che clausola sur~
rettizia è quella dell'articolo 108 quale è ora,
perchè vi si nasconde, con una concessione
a termine della possibilità di dimostrare una
volontà diversa, una clausola surrettizia di
retro attività la quale è contraria ai princìPl
normali del diritto, e del diritto transitorio
in specie.

Quindi insistiamo per la votazione del no~
stro emendamento.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'emendameno 219. 1,
presentato dal senatore Filetti e da altri se~
natori, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 219. 2, pre~
sentato dal senatore Arena e da altri sena~
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voi l'articolo 219. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 220. Se
ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 220.

Le disposizioni sul di'sconosdmento di pa-
termLtà, comprese quelle relative alla leglirtti-
mazione attiva della madre e del figlio, si ap-
plicano anche ai figli nati prima ddla data
di entrata in vigore della presente ,legge,

, sempIre che a tale data non s.ia decmso il
termine stabiiHto dalla legge stessa per la
proposizione dell' adozione. Il termine è pro~
rogato della metà se, aHa data predetta, man-
ca meno di un mese allaSlUa scadenza.
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P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
I

in vigore della presente legge. Entro lo stes-
l'emendamento presentato dal senatore VI- so termine deve essere proposta l'azione del
viani e da altri senatari. figlio se il termine stabilito dalla legge nei

suoi confronti ha una scadenza anteriore ».
Si fa osservare, in aggiunta a quanta detta,
che non si è ritenuto di dare alla madre
l'azione di disconoscimento della paternità
quando il figlio sia armai maggiarenne.

P O E R I O, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Le disposizioni sul clisconoscimento di.
paternità, compI'ese quelle relative alla le-
gittimazione attiva della madI1ee del figlia,
si applicanO' anche ai figli nati prima della
data di entrata in vigare della presente
legge.

L'aziane del padre è prapanibile se a tale
data non sia decorsa il termine stabilito
dalla legge predetta, il quale è prarogato del~
la metà se, alla medesima data, manca me-
no di un mese ana sua scadenza.

L'azione della madre cleVie riguardare i fi~
gli minari d'età ed ,essere propasta entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Entro lo stesso termine deve
essere proposta l'azione del figlio se il ter~
mine stabilito dalla legge nei suai confron-
ti ha una scadenza anteriare ».

220. 1 VIVIANI, LICINI, CUCINELLI

V I V I A N I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I. Ringrazio ancora una
valta l'onarevale MinistrO' che nel far~
mulare le narme transitorie e di attuazio-
ne ha dato mO'do di portare in Aula que~
sto disegno di legge con sollecitudine. Ab-
biamo proposta questo emendamento per-
chè, dato che la riforma concede alla madre
l'azione di disconoscimento di paternità,
dobbiamo dare alla madre stessa un termine,
con decorrenza dalla data di entrata in vi~
gare della legge, perchè essa possa eserci~
tare questa azione che prima non le era
cancessa. A ciò provvediamo con l' emenda~
mento che riporta nelle altre parti l'emen-
damentO' dell' anorevole MinistrO' e aggiunge
un comma: «L'aziane della madre deve d.
guardare i figli minori di età ed essere pro-
posta entra sei mesi dalla data di entrata

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

C O P P O L A, f.f. relatore. Esprimo pa-
rere favarevole all'emendamento perchè mi
sembra che calmi una lacuna in ordine alla
questione del tempo che non era prevista nel
testo elabarata dalla Cammissione.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Sana d'accardo per le ragioni intuitive che
sano state esposte anche dal senatore Cap-
pala.

P RES I D E N T E. Metta allora ai voti
l'emendamentO' 220. 1, presentata dal sena-
tore Viviani e da altri senatori. Chi l'appra-
va è pregato di alzare la manO'.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 221. Se ne
dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 221.

Le dispasiziani della presente legge ,rela~
tive al ricanoscimenta dei figli naturali si
applicanO' anche ai figli nati a concepiti pri~
ma della sua entrata in vigore.

Il riconoscimentO' di figli naturali, compiu~
tO' prima di tale data fuori dei casi in cui
era ammessa secanda le leggi anteriari, non
può essere annullato, se al momento in cui
fu fatta concorrevanO' le candiziani per cui
sarebbe ammissibile secanda le disposiziani
della presente legge.

Tale ricanoscimenta vale anche agli effetti
delle. successioni aperte prima dell'entrata
in vigare della presente legge, purchè i di-
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ritti successori del figlio non siano stati
esclusi con sentenza passata in giudicato o
non sia intervenuta transazione tra le parti
interessate o non siano trascorsi tre anni dal~
l'apertura della successione senza che il fi~
glio abbia fatto valere alcuna ragione eredi~
taria sui beni della successione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emendamento presentato dal senatore Are~
na e da altri senatori.

P O rER I O, Segretaria:

All'ultima camma sostituire le parole:

«alcuna ragione ereditaria sui beni della
successione» con le altre: «alcuna pretesa
successoria sui beni ereditari ».

221. 1 ARENA, BRosIO, BERGAMASCO, BAL-
BO, BONALDI, PREMOLI, ROBBA,

V ALITUTTI

A R E N A. Domando di parlare.

P RES 1 D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. Signor Presidente, il nostro
emendamento è di forma, perchè riteniamo
che sia più corretto e più proprio giuridi~
camente, specie considerando il contesto in
cui la locuzione da noi emendata e queHa
che intendiamo sostituire si inseriscono,
usare le parole: « alcuna pretesa successoria
sui beni ereditari» in luogo di quelle pre~
viste. Mi richiamo in special modo al con~
testo; l'ultima parte dell'articolo 221 infatti
dice: «o non siano trascorsi tre anni dal~
l'apertura della successione senza che il fi~
glio abbia fatto valere alcuna ragione eredi~
taria sui beni di successione ». Meglio e più
proprio, mi permetto di dire, è leggere:
« senza che il figlio abbia fatto valere alcu~
na pretesa successoria sui beni ereditari ».
Raccomando quindi ai colleghi l'approvazio~
ne dell'emendamento.

P RES 1 D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parer,e
sull'emendamento in esame.

V I V 1 A N I, f.f. relatore. La Commis-
sione è contrari,a.

R E A L E, MinistrO' di grazia e giustizi,'l.
S.i t'mtta di una modifica formale di cui non
vedo una grande necessità. Mi ,rimetto al-
l'Assemblea.

P RES I D E N T E Metta ai voti
J'emendamento 221. 1, p!'esentato dal sena~
tare Arena e da altri senatori. Chi ,lo apprmra
è prega'to di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ,l'alrtioolo 221. Chi lo apprO'-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 222. Se ne
dia lettura.

P O E R I O, Segretmia:

Art. 222.

Le disposizioni della presente legge rela~
tive all'azione per la dichiarazione giudizi aIe
di paternità si applicano anche ai figli nati
o concepiti prima della sua entrata in vigore.

P RES 1 D E N T E. Da pa'rte del sena~
tore Ar,ena e di altri 'senatori è stata pre~
sentato un emendamentO'. :Se ne dia lettura.

P O ERI O, Segretaria:

Dapa le parale: {( dilchiaraZ1iiODJegiiU!diziale
di rpaternJÌità » inserire le altre: «re 'aLle a~ioni
eLi cui alLl'art. 279 ».

222. 1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BAL-

BO, BONALDI, PREMOLI, ROBBA,

V ALITUTTI

A R E N A. Domanda di parlaJre.

P RES.l D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. Signor Presidente, credo che
nello spi,rito della norma vada inserito il ,ri-
chiamo anche aMe aziani p.reviste a tutela
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del minore dall'articala 279 del codice civi-
le, vale a di've dall'articolo, Ise non v,ado er-
rato, 117 del disegno di legge. L'articolo 117
prevede che, nel caso in cui non si possa
proporre l'azione per dichiarazione giudizia-
ria di patòrnità o maternità, il figHo natu-
rale possa semprve agire per ottenere il maTI-
tenimento, l'istruzione, l'f;ducazione o gli ali-
menti. Quindi mi sembra opportuno oonsen-

tÌ're in regime t'ransitorio l'applicabilità im-
mediata non solo delle disposizioni della leg-
ge velative alJ'azione per 'la dichia:razioiIle
giudiziaria di paternità, ma anche di quellè
di cui all'articolo 279, vedi articolo 117 del
disegno di legge che 0'1' ora ho richiamato.

P RES I D E N T E. Invito la Commi:;-
sionee il Governo ad esprimere il pa'verè
sull',emendamento in esame.

V I V I A N I, f.f. relatore. Sono con-
trariO'.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Sono favOir,evole perchè cvedo che sia oppor-
t1ma la previsione delle azioni di cui all'ar-
ticolo 279 che 'regola tutta la materia.

P RES I D E N T E. Metto ai '\'0 li
l'emendamento 222. 1, presentato dal senato-
re Arena e da al1:ri senatori. Chi lo approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 222. Chi lo appr:J-
va è pregato di alzave la mano.

E approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 223. Se ne
dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 223.

La legittimazione per provvedimento del-
l'autorità giudiziaria si applica anche ai figli
nati anteriormente all'entrata in vigore del-
la presente legge.

Dalla stessa data non possono essere pro-
seguiti procedimenti per la legittimazione

per decreto del Capo dello Stato, ma della
presentazione della domanda di legittima-
zione a norma delle disposizioni anteriori si
tiene conto agli effetti del secondo oomma
deLl'articolo 290 del oodice ,oivile.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Arena e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Sostituire le parole: «deLla ,autorità giu-
diziaI1ia» con le altre: «del giudke ».

223.1 ARENA, BRasIO, BERGAMASCO,BAL-

BO', BaNALDI, PREMaLI, RaBBA,
V ALITUTTI

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A, Signor Presidente, nella nor-
I mativa noi abbiamo sempre usato l'espr,es-

sione « il f!:iudice», salvo in una sO'la ipotesi
richiamata lespressamente ~ non ricordJ

l'alìticolo ~ dall'onor,evoJe Ministro. Gredo

che qui si possa acoetta'l1e Ja sostituzione da
noi proposta.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad 'espdmer,e il parere
sull'emendamento 1n esame.

V I V I A N I, f.f. relatore. La Commis-
sione è favol1ev01e.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizi::!.
Anche il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 223.1, presentato dal sena~
tore Arena e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'al1tkDlo 223 illel testo emen-
dato. Clyi l'approva è pl1egato di alzare la
mano.

E approvato.
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Passiamo all' esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 224.

Le disposizioni dell'articolo 310 del codice
civile si applicano anche nel caso in cui la
ado~ione sia avvenuta anteriormente all'en-
trata in vigore della presente legge indipen-
dentemente dal momento in cui il riconosci-
mento è avvenuto.

CE approvato).

Art. 225.

Dall'entrata in vigore deHa presente legge
cessano di avere efficacia le oondizioni sta~
bilite dall padre ai sensi dell'abrogato arti~
colo 338 del codice dvi,leper ll'educazione dei
figli e per l'amministrazione dei beni e non
possono essere iniziate o proseguite azioni
per l'inosservanza delle suddette condizioni.

Dalla stessa data il curatOl1e dd nascituro
oessa di diritto dal suo ufficio.

CE approvato).

Art. 226.

Dall'entrata in vigore della presente legge
cessano di avere efficacia i provvedimenti
emanati dal tribunale ai s'ensi dell'abrogato
articolo 340 del ()odice civile e non possono
essere iniz,iate o pmseguite azioni per l'inos~
servanza, avvenuta in precedenza, dei suddet.
ti provvedimenti.

(E approvato).

Art. 227.

Le disposizioni degli articoli 580 e 594 del
codice civile si applicano anche alle successio-
ni apertesi prima dell'entrata in vigore della
pl1esente legge se i diritti dei figli naturali
non riconoscibili non sono stati definiti con
sentenza passata in giudicato o mediante con-
venzione.
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P RES I D E N T E. Si dia 'l,ettura del~
l'emendamento sostitutivo, presentato dal
senatore ,Filetti e da altri senatori.

P O E R I O, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Le disposizioni degli articoLi 580 e 594 del
codice si applicano anche allle successioni
apertesi .nel triennio anteriOl1e alla entrata
in vigore della presente legge rispetto alle
quali perduri il regime di successione ere-
ditaria ed i diritti dei figli naturali non ri-
conoscibili non siano stati definiti con sen-
tenza passata in giudicato O:mediante con-
venzione ».

227. 1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA~

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PrSANò, PISTOLESE, PLEBE.

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. La norma che estende la
applicazione delle nuov:e disposizioni degli
a:rticoli 580 e 594 del codioe civile anche
alle suocessioni apertesi prima dell'entrata
in vigore della :legge di riforma non è con di-
viclibile. Certamente più opportuno e più con-
gruo appare determinar,e un limit<e di :retroat-
tlvità della il1Ol1mapl1evedendone l'applica.
zione ,alle successioni apertesi nel triennia
anteriore <all'entrata in vigore della 'legge,
rispetto alle quali perduri il :regime di co-
munioneeréditaria e se i diritti dei figli na~
turaI i non riconoscibili non siano stati d~.
finiti con sentenza passat~ in giudicato o me~
diante convenzione. In tal modo si evitereb-
he tra l'altro lo stridente cont'rasto di 'rego~
la:mentazione che a nostlrO: giudizio sussiste
in rapporto alla disciplina t,ransitoria pJ1evi~
sta per le disposizioni relative al riconosci-
mento dei figli naturali (articolo 221 del te-
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stOl) che agli effetti delle successioni apeI'-
resi prima dell'ent'rata in vigore della nuova
legge si applicano, ove non siano trascorsi
tre anni dall'apertura della successione, sen-
za che il Hglio abbia fatto valer,e alcuna
azione eredit3lria sui beni della sucoessione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 227.1, presentato dal sena-
tore Filetti e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 227. Chi -l'approva
P RES I D E N T E. Invito la Commis- I è pregato di alza're la mano.

sione ad esprimere il parere sull'emenda- È approvato.
mento in esame.

V I V I A N I, f.f. relatore. Anche questa
è una scelta politica sulla quale la Commis-
sione ha molto discusso e ha -ritenuto che la
soluzione adottata dalla norma transi,toria di
cui all'articolo 227 fosse la miglio,re. Nat'J-
ralmente quando si tratta di nOlime transito-
Tie dobbiamo sempre re'~1derci conto che in
qualunque modo la situazione s.ia risolta
qualche inoonveniente vIene in evidenza. Ri-
teniamo che la soluzione adottata dalla Com-
missione sia quella migliore e per questo
sono contrario all'emendamento del sena-
tore Filetti.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R E A L E, Ministro di grazia e giustiziu.
Anch'io sono contrario a questo emenda-
mento, oltre che per le ragioni indkate dal
senatore Viviani, perchè mi pare che con
questa limitazione temporale fra l'altro fini-
remmo forse col creare un problema di costi-
tuzionalità perchè altro è arrendersi, come
nel testo, di fronte al giudicato ~ il giudi-
cato ha chiuso ogni contesa ~ altro invece
è gr,aduare negli anni. Ed il ricordare che
ci sono dei casi nei qluali vi è una specie di
dòc2:denza per certe cose che devono essere
fatte entro un dato tempo (poco fa abbiamo
approvato un emendamento del Presidente
della Commissione relativo ai sei mesi en-
tro i quali la madre può fare l'azione di
disconoscimento) in questo caso non è rile-
vante. Qui si tratta di stabiJire che cosa av-
vIene in materia di successione. E mi pare
che sia stato giustamente fatto riferimento
soltanto al giudicato come termine finale,
come sit~.lazione che impedisce di riaprire
la questione.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

p O E R I O, Segretario:

Art. 228.

La disposizione dell' articolo 692 del codice
civile si applica anche alle successioni aperte-
si prima dell'entrata (in vigore della presente
legge a meno che la nullità della soslituzione
non sia sltata già pronunziata con sentenza
passata in cosa giudicata.

Sa,lvo quanto previsto dal comma prece-
dente, ,le sostituzioni fedecommissarie ante-
riori all'entrata in vigore della pres,ente leg-
ge sono regolate dal1e disposizioni anteriorI,

(È approvato).

Art. 229.

Dall'entrata in vigore della presente legge
non può essere più pronunziata Ila nullità
prevista daIl'abrogato articolo 780 del codice
civile anche rispetTO agli atti a~teriori.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è ,stato presentato un emendamento da par-
te del s.enatore Arena e di altri senatori. s~
ne dia lettura.

p O E R I O, Segretario:

Sopprimere la parola: « anche ».

229. 1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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A R E N A. Signor Pvesidente, :la modi~
fica da me proposta con questo emendamen-
to, cioè Ia soppI"essione della parola «an~
che }},credo che 'possa senz'altro .essere ap~
portata in sede di ooordinamento. Quell',« an~
che}} non ha assolutament'e Iragion d'essere;
è 'Ovvio che, ess,endo abrogato con questa
legge l'articolo 780 de:! codice civile, la nul~
lità nOn possa esseve pronUillziata che uni~
camente a riguardo degli atti anteriori. Qu~n~

, di lritiro l'emendamento 229.1.

P RES I D E N T E. Metto ai va ti
l'articolo 229. Chi ,l'appmva è pregato di
alzare la mano.

E approvato.

Si dia lettura dell'articolo aggiuntivo, rpre~
sentato dal senatore Filetti e da altri se~
:natori.

P O E R I O, Segretario:

Dopo l'articolo 229 inserire il seguente:

Art. ...

«Le dispoSlizioni degLi wIDoolli 219, 220,
221, 227, 228 le 229 non p'Ossono in nessun
caso rpmgiudicave :i dir:Ìitti aoquilsÌitlida ter:zJÌ,
slalvi gli effetti della tl1asonizJiJonedella do~
manda}} .

229.0.1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA~

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Domando di parlaI"e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Nel testo legislativo al
nostro esame m'allea una norma transitoria

di caratt0I"e generale che salViaguardi i di~
ritti dei terzi. È per Tiparar'e a tale omis~
sione che proponiamo ,l'introduzi'One di un
ulteriore articolo che pr,ev,ede che le dispo~
sizioni degli articoli 219, 220, 221, 227, 228
e 229 non possono in nessun caso pregiudi~
care i diritti aoquisiti da terzi, ,salvi gli ef-
fetti della t'rascrizione della domanda.

P RES I D E N T E. Invito la C'Ommis~
sione ad esprimere il pavef\e sull'emenda~
mento in esame.

V I V I A N I, f.f. relatore. Debbo osser-
vare che H senator,eFiletti propone una nor~
ma di tale evidenza da non essere neces~
saria. Da quando in qua i diritti acquisiti
dai terzi possono essere compromessi? Na~
turalmente non sono e non saranno com~
promessi; ma non c'è bisogno di dirI0. Se
in questa :riforma del diritto di famiglia do~
vessimo dire tutto queHo che non è neces~
sado e che è evidente, non finrremmo più.
In questo senso e con questi limiti 'la Com~
missi'One si 'Oppone all',emendamento propo~
sto dal senato~e Filetti.

F I L E T T I. Non è una norma di ca~
ratte:re gene,ral,e, è rif,erita a determinate
norme.

V I V I A N I, f.f. relatore. Peggio all~
COTa: il rifeTimento a det'erminate norme
faDebbe pensar,e che i diritti acquisiti dai
terzi in relazione 31daltre norme sono, invece,
carta st.raçcia, il che propria noi [lon v;)~
gIiamo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il pavere.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Tutto sommato la norma è innocua: pot'Teb~
be semmai essere considerata sovrabbon~
dante. Però c'è proprio il pericolo al quale
ha accennato in ultimo il 'relato~e, cioè lo
stabiHre certe cose a proposito di certe nor~
me pot,rebbe esseI1e inte:::-pretato, da qualche
interprete capzioso, .come se invece per al~
iDe norme i diritti acquisiti dai terzi potes-
sero esser,e pregiudicati.
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P RES I D E N T E. Metta ai votj
l'emendamento 229. 0.1, pres.entato dal senra~
tore Filetti e da altri senatori. Chi l'appro~
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 230. Se ne
dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 230.

La presente legge entra im vigore cento-
venti giorni dopo la sua pubblicazione sulJa
Gazzetta Ufficiale.

P RES I D E N T E. Su questo artko~
lo è stato pJ:1esentato un emendamento da
parte del senatO're Filettl e di altri senatorì.
Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Sostituire la parola: «centoventi », con
l'altra: «centottanta ».

230. 1 FILETTI, NENCIONI, CRaLLALANZA,

TEDESCHI Maria, P AZIENZA, AR~

TIERI, BASADaNNA, BaNINa, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~

NARa, ENDRICH, FRANCa, GATTaNI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJaRANA, MARIANI, PECaRINa,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Il termine di quattro mesi
per l'entrata in vigore della legge ci sembra
assai ridotto. Si t1ratta di materia di parti~
colare impO'rtanza, che incide p'rofondamen~
te sull'istituto della famiglia .onde, per la ,sua
applicazione, saJ:1ebbeneoessario un congruo
rodaggio per dar modo agli interessati di
o6entarsi e di acquisire la conoscenza delle
nuove disposizioni. La prudenza e la pon,de~
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ratezza son.o preferibili al facile espedientè
demagogico delJa -celerità.

Comunque, per un omaggio all'onorevole
Ministro e per non concludere la mia fati~
ca con un ennesimo rigetto, ritÌiro l'emen~
damento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti J'ar~
ticolo 230. Chi l'approva è pLl'egato di alzare
la mano.

È approvato.

V I V I A N I, f.t. relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I, f.f. relatore. Onorevole
P.residente, sono costrett.o a chiedeJ:1e alla
sua benevolenza, in applicazione dell'a:rtico~
lo 103, di voler consentire un termine per
il ooo:J:1dinamento e lIe eventuali oorrezioni
di forma.

Non sono in grado, purtroppo, in questo
momento., di specificare questo termine. Se
me lo consente, in giol1nata potremmo :rife~
rrJ:1esul tempo di cui abbiamo bisogno sia
alla Presidenza che alla conferenza dei capi~
gruppo.

P RES I D E N T E. Onorevoli coHeghi,
la richiesta del senatore Viviani va senz'al-
tro accolta.

Peirtanto 'invito il senatOire Viviani a iTÌfe~
riresul tempo. [}Jecessario al,l'opera di coor~
dinamen to e di corr,ezione del testo del di~
segno di legge in esame alla confeJ:1e'l1zadei
wpigruppo, che si ,riunirà nel pomeriggio.

Rinvio H segui to deLla chscusisione ad altra
seduta.

n Senato to.merà ariun1rsi in seduta pub~
hlica oggi, alle ore 17, con 10 stesso ordine
del giomo.

La sed~lta è tolta (ore 12,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


